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SOCIETA ANONIMA 


| FRATELLI BRANCA MILANO 


opeeralita: Eselusiva 


FERNET-BRANCA 


AMARO TONICO. APERITIVO, DIGESTIVO 
calle ; 
Ondispensabile in tutte le famiglie > 
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Officine Meccaniche 


Achille Andreoli & Figli 


VETTURE 25-35 HP 


ottenute dalla più razionale 


e dalla più elegante tra-| 


sformazione dello chassis 


FIAT 15 Ter. 


Vettura 25-35 HP. 


Pronte consegne 
e 
Massime garanzie 


Chiedere offerte 


Cataloghi gratis 


Chassis 25-35 HP. 


Una colonna di autocarri FIAT rimessi a' nuovo. 


Stabilimento ed Amministrazione (Ufficio Vendite) CODIGORO (Ferrara) 
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COPPA SCHNEIDER 
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000 


Apparecchio 
SAVOIA S-12 


pre 


Motore 
550 HP 


Ansaldo S. Giorgio 
4 E 28 
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Il Comandante Luigi Bologna, 


ha superato splendidamente la prova. 


11 “ Gargoyle Mobiloil B ; 


ha contribuito ad assicurare ia vittoria, permettendo al motore di funzionare 


i 
egregiamente, nonostante gli avversi elementi che resero Jil cimento 


oltremodo difficile. a PA 
° 


Questa splendida vittoria conferma ancora una volta, se necessario, la La viscosità dell'olio dev'essere quindi appropriata : 
nostra tesi fondamentale sopra i requisiti andispensabili ad un buon lubrif I° Al sistema di lubrificazione. 
cante, sia per motori d'aviazione che d'automobile. e cioè 2° Alla luce fra lo stantuffo e la porete det cilindri. 
3° Al modello ed all'assestamento dei cuscinetti. 


I° La qualità ; * All'alesaggio ed alla corsa dei cilindri. 
2° La viscosità che dev'essere appropriata al vostro motore 5° Al numero dei giri 


6° Al sistema di raffreddamento 


Gran parte ‘delle avarie comuni: a‘motori (proviene. dall'impiego. di ua 
olio di scarso potere lubrificante e tali avarìe si traducono in spese Gli Olii “Gargoyle Mobiloils,, si vendono sull' indicazione della’ 
La vischiosità deve essere tale da adattarsi alle particolarità di costruzione nostra " Tabella Guida per la Perfetta rificazione dell'Automobile * 
ed al funzionamento del vostro motore, in caso contrario avrete inconvenienti che specifica la qualità esattamente appropriata a ciascun tipo di vettura. 
inevitabili come : Cinquant'anni di esperienza nella produzione ed applica» 
Riscaldamento’ eccestivo ed ‘abrazione ‘dei; cilisdn; GArSone ticea degli cla luliiicantà di qualill ssiperiore,' gistificano 
usura dei cuscinetti delle teste di bielle, abbassamento di l'autorità indiscutibile che ci è universalmente riconosciuta 
compressione, deposito di residui carboniosi, fumo abbon- wr Las in materia. 
dante ‘e riscaldamento ‘eccessivo del. motore indice di Se' Voi non impiegate la gradazione È" Gargoyle 
anormale funzionamento. È re Mobiloil * indicata per la ‘vostra automobile nella nostra 
Conseguenza inevitabile e logica è la perdita di 1 { ® Tabella: Guida", espostà nei ‘principali Gafages, è quasi 
forza motrice, perdita tanto più onerosa quanto più consi= Mobiloi Ss | certo che le spese di benzina, di lubrificante e di ripara- 
derevole sarà il maggior consumo di benzina Una gradazione perogni ipo di motore ® zioni saranno assai più elevate di quanto dovrebbero essere. 


Vacuum Oil Company «&t.imiti7 Genova. 


AGENZIE e DEPOSITI: Milano, Torino, Biella, Venezia, Trieste, Bologna, Roma, Napoli, ? Palermo, Caglian. 


FUORI CONCORSO, SAN FRANCISCO 1915. 
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MEDAGLIA D'ORO, MINISTERO A. I. e C. 1909 - DIPLOMA D'ONORE, BRUXELLES 1910 


GRAN PREMIO, TORINO 1911 - MEMBRO DEL GIURÌ, LIONE 1914 
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IL 


FOSFOIODARSENO 
CA LOSI 


Primo ricostituente italiano 


LAME 


per tutte 


le 


industrie 


Cartiere - Arti Grafiche 
- Legnami - Pellami - 
Coltelli circolari - Cesoie 


È RACCOMANDATO 


nel Linfatismo, Scrofolosi, Reu- 
matismo, Tubercolosi ossea e Sola fabbrica specializzata 
glandulare, Arterio-Sclerosi, Ma- 


laria, Affezioni cardiache, Anemia, 


FORNITORI R. GOVERNO 


Deperimento organico 


Nuova fabbricazione accurata in acciaio 
martellato, accoppiato e temperato con 
processo speciale 


STABILIMENTO ii 
DorT. M. CALOSI & FIGLIO 
FIRENZE 


Per riempire basta 
premere una sola 
volta Il bottone, 


L'unica penna 
automatica al 
mondo priva 
diforl, fessure, 
leve o anelli 
nel serbatolo, 
SELEFLUNE-===Y 
ILE SAFETY 
Catalogo 
FOUNTAIN PEN a richiesta. 


invendita presso le principali Cartolerie e Negezi d'ottica e presso i Concessionari: 
Ing. E. WEBBER & C. = MILANO, Via Petrarca, 24:- Teleleno 11-401 


MILANO - Via Oriani, 2 


ITALIANA 
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«Nel campo delle creazioni italiane, nulla supera 
il prodotto scientifico DENTIFRICIO AL RIBES». 


chinese. Hib ai : 


diere 


DENTIFRICIO 


RADEO 


DISINFETTANTE 


EVITA LA CARIE DENTARIA 


BORSARI & C. - PARMA 


Fior —_ 


«Il canto è tanto più soave se librato da una bella 
bocca, e questa si ottiene solo facendo uso del rino- 
mato DENTIFRICIO AL RIBES». 


Horst Na co 
7 


«Con questi tempi freddi ed 
umidi, vi siete raffreddato, e vo- 
lete evitare che questo raffred- 
dore molesto diventi una peri- 
colosa influenza. 

« Qualche tavoletta di Rhodine 
(Rhoféine), presa in un po’ di 
acqua, vi permetterà di tornare 
ai vostri affari e non soffri; ete 


più ». 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


dele USINES du RHONE 


presa in un poco d’acqua 


IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Gav. Ufi. AMÉDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 
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I 
i PORTE AUTOMATICHE GIRANTI | 


GLIO: BREVETTI BLI 


per CAFFÈ, ALBERGHI, BANCHE, OSPEDALI, UFFICI, ecc. 


Soavi, distinti, prediletti PROFUMI 


dalle signore italiane. VA )d I6 I 
APRÈS L'’ORAGE 


Dopo il temporale, sale dai prati l'a- 
roma indefinibile, inebriante della terra. 
I fiori e le erbe sitibondi hanno bevuto 
l'acqua ristoratrice: ora tremano di 
gioia nel brivido voluttuoso, esalando 
l'intima essenza dei loro calici frementi. 
L'anima dei fiori e delle cose si fonde {lv € 


i CHIEDERE SCHIARIMENTI, DISEGNI E PREVENTIVI la quante mpdiazima asenza 
i ALLA 


i UNIONE COOPERATIVA | 


9-11, Via Meravigli - MILANO - Via Meravigli, 9-11 I primi VALLI 


aloni postali riv 


Soc. Anon. VETTURETTE TEMPERINO 


Viale Stupinigi, 802, TORINO (Telefono 90-17). 


VETTURETTA TEMPERINO A TRE POSTI. 
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VELTUERE pa TURISMO: 
AUTOCARRI-RIMORCHI 
{MOTORI INDUSTRIALI 


OFFICINE MECCANICHE 


ciù MIANI SILVESTRI & C. A. GRONDONA COMI & C. 


MILANO BRESCIA 


VIA PALLAVICINO, 31 iS PRUSSETA CELTO — 


—— GIÀ GARAGE ZUST — GIÀ OFFICINE AUTOMOBILI ZUST 
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Anno XLVII. - N. 42. - 17 Ottobre 1920. Questo Numero costa Lire 2,50 (Estero, fr. 2,75). 


‘a € letteraria, secondo le l e i trattati internazionali. 
tober 17th, 1l 


IONE DELLA A TRIDENTINA AL ) D' IA PROCLAMATA A TRENTO IL 10 OTTOBRE. 
tografia Enrico Unterveger, di Trento.) ‘ 
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On. Nino Mazzoni. 


Res 


On, Bruno Buozzi. 
ORATORI AL 


On. Lodovico D'Aragona. 


I PRINCIPALI CONVEGNO SOCIALISTA DI 


Ul Congresso dî Reggio. 
Un po' di fraternità in Sardegna. 

| issenso grave tra i socialisti, Una fazione 

dice: «la rivoluzione s'ha da far su- 
bito »; un'altra fazione risponde: « no, s'h 
da far più tardi». Insomma, una questione 
d'orario. A_me, profano, questa discussione 
pare curiosa. Una rivoluzione è come una 
grave malattia della società; se vi fa pia- 
cere, una di quelle malattie benefiche, che, se 
non amm no chi se le prende, rinnovano 
l'organismo e gli rinfrescano le potenze vi- 
tali: 0, se la malattia vi par piccolo paragone 
per uno sconquasso sì immane, la rivoluzione 
si può paragonare a una convulsione tellu- 
rica, che cambia la faccia alle cose. Ora mi 
pare strano che si possa esser divisi su questo 
punto: se il tifo, il'vafolo, la spagnola hanno 
da venirci addosso subito, o se è più oppor- 
tuno pregare i loro cari bacilli di rimanere 
inerti sino a nuovo ordine; se il terremoto 
ha da darci uno scossone subito, o se si deve 
tenerlo fermo fin che giunga il momento di 
autorizzarlo a compiere le sue operazioni. 

A sentir parlare di rivoluzione così, come 
d'una cosa che si può maneggiare meglio di 
una pipa, e fumare a freddo, o accendere a 
volontà, par di sognare. Se per un momento 
si dimenticano le gravi preoccupazioni i 
mezzo alle quali viviamo, questa discussione 
che è accompagnata da tanta tragedia in azio- 
ne, finisce a parer comica. Un giorno Giosuè 
Carducci le di certa letteratura elegante- 
mente petroliera che essa navigava all'Ac 
demia nel ngue Civile. Il sangue civile 
da troppo tempo si sparge. E tutto questo di- 
scutere sulla opportunità e l'utilità di antici 
pare e di prorogare la rivoluzione, è, in fondo 
Accademia. 

Perchè i casi sono due, come si diceva al 
tempo della guerra: o la rivoluzione è lì che 
bolle, e allora la caldaia scoppierà, anche se i 

«gi macchinisti del congresso di Reggio Emi- 
lia le predicheranno che deve star bonina e 
fischiar fuori il suo troppo yapore dalle val- 
vole di sicurezza; o essa non è che il pro- 
posito volontario, arbitrario, capriccioso di 
alcune grosse bande di giovinotti focosi, e 
allora potremo forse vivere tra la tristezza 
di tumulti episodici, ma la rivoluzione non 
si inaugurerà nè domani mattina, nè domani 
sera, perchè i cataclismi di questo genere 
son provocati da qualche forza ben più ine- 
luttabile e profonda.che non sia l'eccitamento 


di un propagandista o l'ordine di un capolega. 
Per questo, il Congresso di Reggio, nobi- 
lissimo perchè vi han parlato uomini capaci 
di sentire ancora il brivido e il tormento 
della responsabilità, se è l'indice di uno 
stato d'animo, non confessato per prudenza, 
ma comune a una gran parte del proleta- 
riato, è importante; se esprime solo il sen- 
timento di una é/ife, non riduce che a 


una declinazione di responsabilità personali. 
In questo caso, questo Congresso sarà una 
delle pagine più patetiche del tempo nostro. 
i padri, i maestri del socialismo italiano, 


Ecco, 


Filippo Turati. 


(Da una recentissima istantanea.) 


si accorgono che invece di dare alla folla il sen- 
timento austero di una più vasta giustizia 
umana, l'han preparata alle voglie più intem- 
peranti, ai desideri di più brutale tirannide. 
S'avvedono che dalle loro premesse ideali è 
derivata una realtà cupa,, torbida, feroce. 
Colpa, essi dicono, della guerra; colpa anche 
di certe propagande tremende. Ma la colpa 
è, in parte, loro; onesta colpa, sia pure, ma 
grave, perchè essi hanno contribuito a dare al 


IINEIEZZSE ROSTA 


proletariato l'orgoglio d'essere numero, e 
non l'orgoglio di ciò che può divenire se 
tenda alle più generose ascensioni; colpa, in 
parte, loro, che, rappresentando l'intelletto 
e l'esperienza, dovevano dettare essi la disci. 
plina, e non accettarla dalle masse; e dove- 
vano — quando potevano — opporsi ad ogni 
stentorea retorica, avere il buon gusto, se 
c'era un comizio, di non prestarsi ad essere 
compagni d’oratoria d'ogni più scalmanato e 
sconclusionato vociferatore di luoghi comuni. 
Molti di essi ebbero, un giorno, in mano il 
governo della pubblica opinione operaia; 
potevano conservare quel governo; se l'hanno 
perduto è, in parte, perchè l'hanno deposto, 
perchè, per un sogno di eguaglianza, on 
abbassati talvolta al livello di gente spiritual- 
mente minore di loro, invece di iadurre que- 
sta gente a far ogni sforzo per diventar mi- 
gliore. Nino Mazzoni ha gridato agli-scomu- 
nicatori di Filippo Turati: « signori inquisi- 
tori; noi vi risponderemo quando ci mostre- 
rete una grandezza morale pari alla sua ». 
Ebbene, questa grandezza morale viene do- 
mandata troppo tardi. Bisognava richiederla 
fin dagli inizi; tracciare una diritta via di do- 
veri, e spiegare che solo quella conduce alla 
conquista dei maggiori diritti. 

ll popolo è pronto a tutti i grandi movimenti 
religiosi; lo stesso massimalismo non è che 
una specie di traviamento mistico; questa 
gente che si sente dire che il leninismo è la 
fame, è la rovina, è la schiavitù, e benedice 
ebbra, e invoca, la fame, la rovina e la schia- 
vità, avrebbe con bellissimo ardore accettato 
anche di cingersi di pungente cilicio, se le 
si fossero promessi anni di austera vigilia 
come condizione necessaria di quel sole del- 
l'avvenire che, in fondo, vogliamo tutti, pur- 
chè non sia la canicola abbrutente dei tropici. 

Stupenda cosa è il socialismo. Ma assomi- 
glia un poco all'arte di edificare. Come, a la- 
sciare che il primo che passa metta sassi su 
sassi, e pretenda che entro i suoi muri fatti, 
come diceva Ferravilla, a orecchio, vada ad 
abitare la gente, si può esser sicuri che i 
poveri inquilini faranno la morte dei sorci; 
così a permettere che la Società nuova venga 
costruita da dilettanti, meravigliosi di presun- 
zione e di incompetenza, c'è da esser certi 
che il disastro è poco lontano. Bisogna che 
i costruttori siano uomini preparati. Trasci- 
nare con sè tutti i ragazzi pronti al chiasso 
e alla violenza, è facile, ma non è formare 
un partito. Molière leggeva le commedie an- 
che alla sua serva. Non so che gusto ci pro- 
vasse, e non so neppure quale utile ne traes- 
se; in ogni modo non avrebbe, certo, voluto 
che tutte le ciarliere fantesche di Parigi, si 
unissero insieme per strappare la penna di 
mano al Boileau, e compilar la nuova Poe- 
tica, proclamando che, chi non scriveva se- 
condo il gusto delle cameriere, non era degno 


Sunarite Coagiraito Cicli 


On. G. E. Modigliani. 


di essere chiamato artista, Aver lasciato sup- 
porre che la grande nuova rappresentazione 
della Commedia Umana potesse essere affi- 
data a tanta gente colma di rozza ignoranza, 
di crudele cecità, credula — come s'è visto 
a proposito della Russia — incapace perfino 
di lavorare se non è guidata — come s'è 
visto quando gli ingegneri e i capitecnici la- 
sciarono le officine durante le recenti inva- 
sioni — fu, se non peggio, gravissima im- 
prudenza. La parola di Reggio viene dopo 
troppe altre parole giunte da tutte le città 
d’Italia. In certi momenti del passato, molti 
Modigliani furono, relativamente ai tempi, 
più Bombacci di quanto lo è ora Bombacci, 
e combatterono contro quelli che erano i Mo- 
digliani d'allora. Non c'è da meraviglia 
Gian della Bella, messosi a un tratto, dopo 
tanta propaganda imprudente, a operar con 
prudenza in mezzo al tumulto, vien man- 
dato in esilio, e prende il suo posto il Pe- 
cora, beccaio. 


è 


Finalmente abbiamo una pace. Non quella 
del mondo, no, che da due anni si sta tes- 
sendo e sfilacciando, sì che, quando sarà 
pronta, sarà lisa e ragnata come un lenzuolo 
troppo usato; abbiamo una pace in Sardegna, 
tra due famiglie di Tempio che da decenni 
odiavano, e vivevano sul piede di guerra, ten- 
dendosi agguati, schioppettandosi, macerate 
nei petti fierissimi del loro selvatico onore. Ed 
ecco che a un tratto depongono le armi; i vec- 
chi e i giovani — gente numerosa — dell'una e 
dell'altra famiglia, vanno con le bandiere e le 
croci a un altare costruito all'aperto sotto il 
gran domo dei cieli azzurrissimi. Tutto il po- 
polo li segue, cantando inni religiosi, inni 
d'amore fraterno. Un prete celebra la messa, 
e parla di mitezza; cuori maschi si stringon 
contro cuori maschi; lagrime di commozione 
bagnano le ciglia orgogliose e le guanci 
bruciate. Una dire è in tutti, la gioia 
pentirsi, la gioia di perdonare e di essere 
perdonati, la trepida confusione di chi assa- 
pora per la prima volta, dopo tanti anni, la 
bontà, e se ne sente freschi e nuovi la bocca 
e lo spirito. Fortunata Sardegna! 

Ai nostri giorni neri essa irradia, da una 
sua piccola città, questa concordia candida; 
mentre noi vediamo tutto intorno l’astio, la 
collera, la furia e orgogli accigliati, e paure 
corrucciate, e sguardi che scintillan sinistri, 
e udiamo cantare e decantare la violenza, e 
ripetere, che bisogna, non abbattere tutti i 
privilegi, ma farli passare da una classe ad 
un'altra; non che bisogna maledire tutti i ti- 
ranni, ma, anzi, crearne di nuovi, per finirla 
con questa nostra stupida libertà; e codesti 
nuovi tiranni hanno da essere i più aridi, i più 
crudi, i più spietati che il mondo abbia mai 
visto; laggiù, nell'isola degli eroi, si ribene- 
dice la vita, si inneggia alla fraternità degli 
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On. Francesco Ciccotti. 


uomini; non ad una tutta platonica e teorica 
fraternità con i lonta che è un modo ipo- 
crita di giustificare il disprezzo dei vicini; 
ma alla fraternità di quelli che vivono nelle 
stesse case, sulla stessa terra, e parlano un 
linguaggio comune. Codesti sardi magnanimi, 
rifondano, a modo loro, una patria, proprio 
nel tempo in cui ogni fanciullo scarnito dai 
vizi precoci sputa sulla parola patri 

saliva scura di acre tabacco; 
entro i confini della loro vita coti 
fondono le bandiere e le croci, cioè le gioie 
e le angosce, e sentono di possedere ora 
una franchezza, una indipendenz: 
d'attività che ignoravano q, 
alla loro truce eredità di 
chiusi entro il tormento ed il rimorso di Caino. 
Benedetta Sardegna! 

Noi abbiamo in questi giorni 
Congresso per la Società delle 
che vi fossero chiamati questi Lepori, questi 
Peas, questi Seazza, questi Spezziga e questi 
Vasa. Vorrei che ad essi si chiedesse come 
fa la mano a rallentare la stretta intorno al- 
l'arma; che essi raccontassero come divina- 
l'amore, dopo la lunga notte 
i come han saputo e senza 
consigli di diplomatici, senza scambio di note, 
ma con sublime semplicità, cancellare i ri- 
cordi brucianti, placare entro di sè la voce 
degli alteri parenti estinti, e risorridersi an- 
cora, gravi, taciturni, possenti nella volont. 
di perdono, come erano stati possenti nella 
volontà di vendetta. 

Ci sono a Torino, in carcere, alcune 
naglie che hanno improvvisato un orri 
tribunale rivoluzionario, e, per eccitazione di 
alcune donne infami, e di un paio di ragazzi 
spietatamente imbecilli, hanno condannato a 
due innocenti; dubbiosi un poco se 
dovessero bruciarli vi oi si sono abban- 
donati alla voluttà di massacrarli, tenendoli 
fermi per le mani. Oh mandate nelle loro 
celle questi antichi nemici che si sono leal- 
mente abbracciati davanti all'altare e al po- 
polo; mostrino la loro fronte ormai liscia e 
spianata, a quelle belvette truci che ora, 
troppo tardi, sono rinnegate dai compagni che 
le hanno lasciate fare. E a quei capipopolo 
che dichiarano che non possono più padro- 
neggiare la folla, si racconti la storia di tutto 
o popolo sardo che assistendo a una scena 

i bontà, si sentì subito tutto buono, e la- 
crimò, e tornò alle sue case consolato. Tutto 
il popolo è capace di puri sentimenti se gli 
si dicano pure parole, se gli si diano esempi 
degni. La folla di Tempio appartiene certo a 
una umanità più bella, più capace di avve- 
nire, dell'umanità alla quale appartengono le 
moltitudini che, ingannate dalla menzogna 
di chi disse loro che il leninismo è un para- 


diso, cantano la bandiera rossa, e preparano | 


le bombe a mano. 
Nobiluomo Vidal. 


Per l'apertura delle scuole 
sono in vendita presso tutte 
le librerie d'Italia: 
Dizionario Scolastico della LINGUA 


ITALIANA, compilato dal prof. P. Pr- 
G 1220 pag. in-8, a tre colonne. 

mig DIRI pila - 1250 

— Legato in tela e oro . 446, 


Grande dizionario universale della LIN- 
GUA ITALIANA, compilato dal profes- 
sor P. Prrtroccni. Due grossi volumi di oltre 
2600 pag. in-8 grande a due colonne L. 40 — 

— Legato in un vol. in mezza pelle e oro. 65 — 

— Leg. in mezza pelle e oro in due vol. 75 — 


IL VOCABOLARIO NOMENCLATORE, 
o tesoro della lingua italiana, Pai 
mio PremoLi. Due volumi in-8 grande, di 
complessive 2700 pagine, legato in tutta 
tela (Kg. 4,300 netto) . . . . . .50— 


IL NOMENCLATORE SCOLASTICO, 
o vocabolario delle idee. Un vol. in-8, 
di oltre 2300 pag., legato in tutta tela. 16 — 


DIZIONARII SCOLASTICI DI LINGUE 
STRANIERE: 

— Francese e Italiano, compilato da 
B. Metzi. 1106 pagine in-12, a due col. 8— 

— Tedesco e Italiano, compilato da G. One- 
roster. 1300 pagine in-12 a due col. $ 

— Inglese e Italiano, compilato da B. Mezi. 
1200 pagine in-12, a due colonne. . $ 

— Spagnolo e Italiano, compili 
B. Meizi. 1300 pagine in-12, a due col. 

ascun dizionario, legato in tela . 11 — 


GRAMMATICA ITALIANA perle scuole 
elementari, di PoLicarro Perroccmi. 


Corso I. Scuole elementari inferiori. 1 — 
Corso II. Scuole elementari superiori. 2 — 
— — per le scuole secondarie 3.50 


CORSO DI LINGUA TEDESCA, Com- 
merciale, del prof. Fruirro Ravizza. 6— 


NUOVA GRAMMATICA SPAGNOLA, 
di Caro Bosetti. Per le scuole secondarie 
e commerciali. . . N 6_ 


GRAMMATICHETTA TEORICO -PRA- 
TICA DI LINGUA SPAGNOLA 
delle scuole serali, dei Circoli filolo 
pubblico insegnamento, di C. BosetLi. 


CUORE (1886), di Epmoxpo pe Amicis. Li 


bro per i ragazzi. 1002.° migli 6- 


L'IDIOMA GENTILE, di E. De Amicis 
Edizione riveduta e aumentata dall'autore, 
con una nuova prefazione. Un volume di 
168 pagine È 750 


ANTOLOGIA DE AMICIS. Alla gioventù. 
Letture scelte per cura di Dino MANTOVANI. 
Un volume in-16, di 360 pagine . . 6— 


MANUALE PER IL CONDUTTORE E 
IL PROPRIETARIO DI CALDAIE A 
VAPORE, di A. Giarpi. Nuova edizione 
completamente rifusa ed aumentata. Un 
volume in-16, di 336 pagine, con 166 in- 
cisioni . PEA e At 

STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 
LIANA, di Francesco De Sanctis. Prima 
edizione milanese con note e indici del 
professor Paolo Arcari. Due volumi in-16, 
di complessive 800 pagine. 


NOI, di R. Errera. Libro per i ragazzi. 


i 


550 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


In relazione alla circolare spedita in 
data 20 settembre, preghiamo î Signori 
abbonati di sollecitare l'invio delle L. 30 


supplementari, perchè il giornale possa 
essere loro spedito a tutto il 31 dicembre. 


Semplice Pratico Armonico 
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L'ANNESSIONE DELLA VENEZIA TRIDENTINA PROCLAMATA A 


‘Fot. Enri.o Unterveger, di Trento.) 


L'ILLUS 


TRAZIONE 


ITALIANA 


TRENTO 


IL 19 OTTOBRE. 


ttato di 
nnessione 

Venezia Tridentina al 
a, vuto la sua piena 
nl e domenica scorsa, 10 ot- 
tobre, l'annessione è stata solennemente 
n tutto il territorio annesso, 
e specialmente a Trento, 

Nella patriottica e tanto lungamente 
le del Trentino, da ogni 
, sventolava il trico- 


5) 

Torre Civica e su | quella del Castello; 

per le vie era un movimento insolito di 

gente accorsa da tutta la Re 

Alle ore 17 del sabato, con treno spe- 

‘ento le rappre- 
el Sì 


domenica matti cattedrale 
ficiante il principe vescovo, fu c 
un solenne Ze Deum, dopo il quale, in 
piazza Vittorio Emanuele, dove erano 
ie erette numerose tribu 
tà e le rappresentanz 
a della proclar 


rimon 


‘escovo, di Se 


Parla l'on. Be 


mini alla pres 
atori, Generali, Depu 


indaci, del Principe 


tro Peano. 


Omaggio al monumento a Dante, 


vemo l'ono- 
avori pub- 


sione. 


Rappresentava il ( 
cano, ministro dei 


ippel pronunziò un 
breve commosso discorso, ripetuto alla 
folla mediante il megafono dal balcone 
del Palazzo Pretorio, esprimendo la gioi 
della popola trentina nel sentirsi 
finalmente ricongiunta alla madre pa- 
Imente; poi lesse il de- 
ssione. Parlarono quindi il 
lonna per il Senato, 
l'on. Berer ni per la Camera, l'on, Peano 
per il 


Il ‘sindaco sen. 


inneggiant al patrioti smo di 
Trento, al sacrificio sublime dei suoi mar- 
alla fede concorde nell'avvenirs 
, furono applauditi calorosa- 


mente. 
Terminata la cerimonia, si formò un 

imponente corteo, composto di a 

di legionari trentini, di corpi musicali, 

ti di tutti i comuni e 

tridentine, e furono de- 


‘4 2 
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Il Duca di Bergamo visita i feriti La macchina investitrice. 


‘ave scontro ferro 
era fermo. A_ Vene: 
oltre ‘40 feriti, fra i 


io è avvenuto la notte del 7 ottobre sul ponte della Laguna, fra Venezia e Mestre, dove il treno 184 per Milano, partito con un'ora di ritardo per un guasto alla mac- 
fu 1 o partire il diretto 49 Trieste-Roma, che sopraggiungendo, sebbene a velocità ridotta, investì in coda il 184; tre vagoni andarono distrutti; furonvi 26 morti ed 
evemente, i deputati socialisti Bombacci e Trozzi. Notiamo che il 9 e il 10 avvennero in Francia due investimenti consimili, uno con 48 morti, e l'altro con 40 feriti. 


INOIZVMALSOTTI 


VNVITV 


col 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Cronache. — XLII, 


L'ennesima reincarnazione del Teatro Mi- 
lanese. - L'ennesimo «fiasco » di Tristan 
Bernard. - L'ennesima « stella ». 


unque, vuol resuscitare il Teatro 
Milanese. O, per dir meglio, 

crearlo. Sì, perchè, da Lazzaro in pi 
ciocchè qualcuno potesse resuscitare occorse 
che prima fosse vissuto e si fosse reso rego- 
larmente defunto. Il Teatro Milanese non è 
esistito mai. Abbiamo avuto un grandissimo, 
sissimo attore, Edoardo Ferravilla, 
e dei buoni attori quali lo Sbodio, il Giraud, 
il Carnaghi, la Giovanelli, la Comelli e qual- 
che altro, e abbiamo avuto qualche bella 
commedia di Carlo Bertolazzi, una dell'Illica 
delle commediole del Bonola, del Duroni, 
del Bussi..., qualcos'altro, forse, che dimen- 
tico. Ma un Teatro Milanese, e un reper- 
torio dialettale, no. Sinchè il Ferravilla re- 
citò si ebbe una compagnia.... del Ferravilla, 
con un repertorio ferravilliano, nel quale nove 
almeno su dieci delle produzioni rappresen- 
tate erano delle riduzioni dal francese.... (Si 
incominciò, cinquant'anni or sono, col fa- 
moso Zarchett de Boffalora, ch'altro non 
era che La Cagnotte di Eugenio Labiche) e 
in ognuna di esse l'artista portentoso creava, 
di suo, un tipo che parlava press'a_poco in 
milanese ma che era universale: 7ecoppa, 
el sur Pedrin, Pastizza, Tobiselli, il vee- 
chione della Scena @ soggetto, el sur Pa- 
nera.... Attorno allo Sbodio, un probo capo- 
comico dalle intenzioni assai nobili, attore 
non privo di buone qualità ma neppur di 
gravi difetti e al quale mancava la scintilla, 
si raggrupparono i pochissimi scrittori che 
sì proponevano appunto — o si illudevano 
— di poter creare un teatro milanese. Ma 
furono dei fuochi di paglia. Mancò l'autore 

i genio, e mancarono gli interpreti, Di que- 

chi sentì di avere un par d'ali volò — 
mancando un repertorio dialettale — al tea- 
tro in lingua: così, Ferruccio Garavaglia. 
Degli autori, poi che mancavano gli inter- 
preti dialettali, i migliori passarono del pari 
alle più vaste e più proficue scene italiane : 
così, Carlo Bertolazzi. E il rachitico Teatro 
Milanese che non aveva mai veramente vis- 
suto, scomparve senza che alcuno se ne ac- 
corgesse e lo rimpiangesse. 

Or si ritenta. E.... speriamo bene — come 
diceva, appunto, il gran Ferravilla. C'è chi 
dà i quatt molti quattrini. Nè tale noti- 
zia stupirà nessuno, In questo poverissimo 
paese ch'è l’Italia giolittiana non c'è abbon- 
danza che di denaro. E un uomo di valore 


tori — nonchè le attrici, naturalmente — 
son da trovare, son da inventare. Ma il Co- 
lantuoni afferma che è meno difficile inven- 
tar degli attori e delle attrici dialettali che non 
la macchina per fabbricare le ova di gallina. 
Crediamogli. E auguriamo che l'impresa rie- 
sca. Ma sì, auguriamolo, chè al mondo c'è 
posto per tutti. Quanto al repertorio... si co- 
mincia dal bandire un concorso. Un concorso 
con un premio cospicuo: diecimila lire. Mi 
direte: « Peeuh! diecimila lire, al dì d'oggi! 
C'è da mangiare per un mese.... » No, non 
esageriamo. Per un giovane, per un autore 
agli inizi, diecimila lire sono diecimila 
pi da una lira. Un autor di grotteschi o 

i sogni o di visioni ci riderebbe su, giusta- 
mente, e a chi gliele offrisse risponderebbe 
con un’alzata di spalle, anzi, voltandogliele 
addirittura.... Ma un giovine autore di com- 
media borghese dialettale.... 

Ciò che penso dei Concorsi teatrali lo sa- 
pete. Non ci credo, e li réputo inutili. Ma 
debbo ammettere che pel teatro dialettale val 


la pena di far l'esperimento. Perchè si tratta 
di inventare — (qui si tratta di inventar tutto) 
— anche gli autori, di spronare i timidi e gli 
incerti, di incoraggiare quelli che, senza la 
ranza di un discreto guadagno — (non si 
vive di gloria, purtroppo!) — preferirebbero 
tentar la scena in lingua, cioè un campo più 
vasto e più profittevole. Il premio di dieci 
lire può essere uno sprone e un incoraggia- 
mento per qualche scrittore, anche fra quel 
che non son più degli ignoti, fra quelli ai quali 
la scena italiana ha già aperte le porte e lar- 
gito il successo e il guadagno. 

La Compagnia Lombarda — si chiamerà 
così — diretta da Alberto Colantuoni, co- 
mincerà il suo lavoro il primo giorno della 
Quaresima prossima, al Filodrammatico mi- 
lanese. 


Cd 


Tristan Bernard, che passa in Francia per 
un grande jorista, che vi è considerato un 
artista di prim'ordine, e che non mi stupirei 
di vedere accolto un dì o l'altro sotto la Cu- 
pola (o non vi hanno ammesso anche il si- 
gnor Capus ed il Marchese De Flers?) e che 
a me è sempre apparso poco più — e sovente 
assai meno —di un vaudervilliste.... decadente, 
ha ottenuto l’altra sera all’Olympia il suo en- 
nesimo « fiasco » italiano. Che tonfo! Un tonfo 
da ante-guerra, cioè come se ne vedevano 
sovente sino i sei annî or sono, allorchè il 
pubblico andava ad assistere a una prima 
rappresentazione così come suppongo che i 
Crociati partissero per Terra Santa: armati 
sino ai denti. Ed io pensavo.... No, quel che 

ensavo l'altra sera tornandomene a casa dal- 
Olympia lo dirò un'altra volta. 

L' idea del Signor Dumorel — s'intitola così 
questa nuova scempiaggine del signor Ber- 
nard — non è arrivata alla fine del secondo 
atto. Un atto e mezzo dunque, poi che la 
commedia era annunziata di tre, sono ri- 
masti inediti. Urli, fischi, apéstrofi, impro- 
perii, vani tentativi di Armando Falconi ca- 
pocomico e direttore per calmare le fu 
della folla; poi, giù il sipario. E siccome que- 
sta catastrofe seguiva a pochi giorni di di- 
stanza altre due atastrofi prodottesi al Man- 
zoni — Za danzatrice innamorata, scioc- 
chezzuola francese del signor Fauchois, e 
Villa Anna, buaggine ungherese del signor 
Biro, entrambe rappresentate dalla Compa- 
gnia Borelli Piperno — tra le apéstrofi che 
salivano dalle poltrone alla ribalta si udirono 
anche queste: « Scegliete megli Basta 
con la robaccia straniera!... Vogliamo opere 
italiane !...» Nazionalismo puro, insomma. e 
del più accanito e del più violento. I socia- 
listi, se ce n'erano in fondo alla platea, se 
ne stavano zitti..., Forse, le loro menti co- 
muniste non hanno ancéra affiorato i pro- 
blemi dell'arte.... E non vi dico il contento 
e la gioia degli autori e autorelli italiani ab- 
bondantemente sparsi nella sala, gioia e con- 
tento non provocati dal capitombolo del si- 
gnor Bernard, ma da quegli improperii e da 
quelle invoca: nazionaliste che il capi- 
tombolo strappava alle labbra di tanti spet- 
tatori. E uno di quegli autori, ch'è critico 
teatrale per giunta, al quale mi trovai vicino 
per via, esclamava soddisfatto: « Questa rea- 
zione l'ho provocata io, coi miei articoli, coi 

attacchi contro l'importazione stranie- 
ra!» Bene. E il giorno dopo che musica ha 
intonato il mio amico Enrico Cavacchioli, au- 
tore drammatico italiano e critico dramma- 
tico del Seco/o/ Bene, bene, bene. 

Senonchè, su questa faccenda della impor- 
tazione straniera avrei qualcoserella da dire 
anch'io; avrei da dirla soprattutto a propo- 
sito di quel « Scegliete meglio! » che si gri- 
dava al povero Falconi. E l'avrei da dir: 
indovinate un po'?.., a difesa dei Capicomici. 
Il che, da parte mia, parrebbe curioso, nev- 
vero? Ma.... ma anche questo sarà per un'al- 
tra volta. È un argomento interessante — per 
chi al teatro si interessa — e per trattarlo 


bene occorre spazio e ponderazione. La pon- | 


derazione.... Oh, ne ho una scorta abbon- 
dante. Ma mi manca lo spazio. A una prossi- 


ma Cronaca, dunque... (Vedete un po’ quante 
belle promesse io faccio ai miei lettori. Non 
so, proprio, come riescano a star nella pelle, 
per la troppa gioia!...) 


Co 


A me, lo confesso, il « fiaschissimo » del 
signor Bernard ha fatto dispiacere. Mi ero 
recato in teatro non soltanto per udire L'idea 
del signor Dumorel (si sa che un'idea ne 
vale un’altra) ma anche per vedere, ascol- 
tare, studiare e, non ne dubito, ammirare 
una novissima stella sorta sull’orizzonte del 
teatro: la signora Dora Migliari. La quale è 
attualmente la primattrice della Compagnia 
che fu sino a pochi mesi fa di Tina di Lo- 
renzo e Armando Falconi ed è oggi soltanto 
di Armando Falconi; e sarà — la signora 
Migliari — l’anno venturo, primattrice della 
Compagnia Dora Migliari, col nome stam- 
pato in rosso sui cartelloni, a caratteri alti 
così. Capirete, in un atto e mezzo di com- 
media, recitati prima tra i brontolii poi tra 
i fischi e gli urli, c'era poco da vedere da 
ascoltare da studiare e da ammirare. Pec- 

à per un'altra volta. 
pensavo, tornandomene a casa.... (A 
quante cose pensa un vecchio topo di palco 
scenico quando torna a casa dopo essere 
stato a teatro!...) Pensavo: Ma guarda un 
po’, com'è vero il vecchio detto del gergo 
comico: « Occasioni, Segretario!» La signora 
Migliari era un’amorosa molto carina, che te- 
neva assai bene — e sino ad un certo punto, 
cioè con una certa limitazione nel repertorio 
— il suo posto di primattrice giovine in una 
Compagnia di prim'ordine. Graziosa, distinta, 
misurata, non aveva mai gwastfato (ricorro 
ancéra al gergo) ma, ch'io sappia e molti 
sappiano con me, non aveva sinora, e gio- 
e com'è, attira: sè l’attenzione nè 
di un autore nè di un critico nè di un capo- 
comico. L'occasione, forse, le era mancat: 
di mettere in mostra le sue qualità preclare, 
la sua scienza di attrice «esperta e provetta, 
la sua strana precocia insomma. Un bel 
giorno — bello per la signora Migliari, forse 
date le conseguenze che ne vennero a lei, 
increscioso per l’arte — la primattrice della 
Compagnia si squaglia, scompare. E la si- 
gnora Migliari è elevata di colpo — bisogna 
pure tirare innanzi quando si ha una ba- 
racca sulle spalle — al ruolo di primattrice 
assoluta. Con un repertorio limitato a i 
mezzi limitati, ma primattrice 
turalmente, messa là, a quel posto, 
applausi, la stampa deve occuparsen 
incoraggia. Bisogna incorag; 
iù se circostanze fortuite, se disgra: 
ali, li portano d'un tratto, impro' 
a posti più alti ai quali si sup- 
non pensassero e non ambissero 
Qualche critico, sedotto dalla grazi 
della signora Migliari (tanto bellina, tanto 
carina, alta due palmi, con una vocina d: 
bimbetta), va più in là e grida alla rivela- 
zione. Non occorre di più. La signora M 
gliari si monta la testa, e si trova stibito chi 
apre la borsa. L’anno venturo avremo la 
Compagnia Dora Migliari, col nome in rosso 
alto così. 

Già. Ma io mi domando a che cosa ri- 
durrà l’arte della scena, se la va avanti di tal 
passo, e chi d'ora innanzi, farà, non le parti 
di secondo e di terzo rango — (ne abbiamo 
già un largo esempio fin d'ora) — male ca- 
meriere e i domestici. Parecchie seconde 
donne e non pochi generici primarii del dì 
d'oggi avrebbero, sino a quindici o anche a 
dieci anni fa, portato fuori le lettere, per 
dirla ancéra una volta nel gergo. Adesso. 

arà più nessuno che vorrà 
ul palco scenico, così come 
nessuno vuol più farlo nella vita reale.... 

Ah, che gioia non essere autori dramma- 

i ai tempi che corrono.... e a quelli che 
stanno per correre. 


12 ottobre. Emmepì. 
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Crisi di anime e di arti. - Stendhal e la pittura francese. - Elogio di Vittore Grubicy. - Santa Teresa 
nel quadro di G. Amisani. - L'ispirazione del dopo-querra. - Alciati « il patetico ». + Bianco e nero 
co: percorrendo le sale delle feco che ritrovate sale delle mn le loro opere attuali: si è portato un 


E esposizioni e di questa 
1920 promossa dalla Regi 
Belle Arti in Milano, mi 
mentare la frase con la qu 
le Henry de Stendhal, dedi 
ando nel 1817 la sua /fistoi- 
re de la peinture en Italie 

«à Sa Majesté Napoléon le 
Grand, empereur des Fran- 
is, retenu à l’île de Sainte- 
la cri- 
suoi contem- 
poranei: «avec des cours 
is ont peut bien faire des 
érudits, mais non des ar- 
tistes. Il est à craindre que 
la France n'ait perdu, avec 
le plus grand homme qu'elle 
ait jamais produit, son école 
naissante ». Pareva a Sten- 
dhal che la scomparsa del 
genio napoleonico e della 
sua immensa volontà cre 
trice e distruttrice avesse 
lasciato tale vuoto nell'ani- 
mo dei contemporanei da 
determinare una sterile im- 


potenza nello spirito degli 
artisti, 
Così la fine della guer: 


volta distruttrice e crea- 
trice di ener determina 
l'attuale povertà. Povertà di 
tutto e di tutti: ma principal- 
mente di elementi ideali e 
morali, di facoltà creative e 
intellettive; una crisi che 
colpisce allo stesso modo l'i- 
spi ne dell’arte e la v 
Priva d'ispirazione, l’arte (e 
non la pittura solo) si ri- 
duce ad un facile e piano ri 
facimento, alla cristallizza 
zione di quali 
alla ripetizione di* moti 


sfruttati; non più voci origi- 


nali, ma echi di voci: il bi- 


sogno materiale del vivere spinge 


a dipinger quadri, a scriver 
statue,'senza controllo criti 
damento spirituale 


dell'autunno | sizioni, sciorinate ad un pubblico nuovo 


e perciò di comoda contentatur 


tto di ram- | 


La « toilette » 


le peculiarità delle solite 
con quel tanto di buono, anzi di 
scontenta senz: 


mediocre che offendere 
ace senza entusia 

Si dovevano dare parecchi premi (for- 
tunata necessità !), si i; si 


Fpremiare piuttosto gli artisti che 


la facilità del vendere 
alimenta la facilità (non la profondità) del 
fare. Caratteristiche insomma di decaden- 

, 0, se più vi piaccia, dei i 


consenso onorifico e un attestato pecu- 
niario ad attività oneste e geniali di buoni 


delle | lavoratori, a clienti di queste mostre, ad 


habitués di queste sale. P: 
recchi fra i premiati hanno 
migliori opere nei loro studi, 
o ne dipinsero, o ne ven- 
dettero in altre mostre. 
Questi premi riescono ra- 
ramente la consacrazione di 
un artista rimasto oscuro, 0 
l'aiuto ad un ribelle che tenti 
vie nuove: le audacie non 
sono proprie delle esposi- 
zioni, nè son care alle giu- 
rie benpensanti. 
isse applicano a rovescio 
il paradossale principio di 
jauthier Le vrai moyen 
d encourager la peinture 
c'est de décourager cent 
peintres par an ». 
D'altronde, nessuna espo 
sizione, come questa, è priva 
di « rivelazioni »; fra i gio- 
vani mi piace rdare Ot- 
tavio Steffenini più per l'O/- 
ga che per Fumiglia di con- 
fadini, Mario Ornati per Me- 
ditazionie non per l'affresco 
premiato , Ettore Beraldini 
per Le Pazze che fa degno 
riscontro a / vecchi esposti 
invece nella Mostra della Fe- 
derazione Artistica Lombar- 
da alla Galleria di vendite 
Pesaro: lodevole artista pur- 
chè non si innamori troppo 
di quella deformazione grot- 
tesca della vita e non seguiti 
a ritrarre mondo negl 
aspetti della sua più mise- 
revole e decadente umanit: 
con una preoccupazione ana- 
litica più d'incisore che di 
pittore. 


c 


Vittore Grubicy de Dragon, morto il 4 ago 
sto di quest'anno, ha ancora qui uno de’ 
suoi quadri musicali (questo trittico non 
si intitola « Trio — soprani e bassi # come 
il polittico della Galleria di Arte Moderna 
nel Castello Sforzesco « Sinfonia crepu- 
scolare » direbbe che in lui tutto lo 
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Orravio Srerrenisi. — Olga. 


ne dei quadri a distanza di anni. Per rag- 
giungere la perfetta sintesi di certe pitture 
d'alberi, si appassionava a studiare le be- 


sari FratiNo. 
Mattino di primavera fra le serre. 


Mazza. — Domani s 


sforzo pittorico tenda n a x, x no, raccogliendo il 
a superare i limiti e frutto di quella sua 
i confini dell’arte per scrupolosa e appas- 
rendere l'invisibile, 4 - ° 
per raccoglie > n numerosissimi schiz 
sensazione, il moti- zi, abbozzi, disegni 
vo dominante del ” 7 ch'erano la prepara- 
fissando- zione del quadro, 
l'istrumentazione 
mo mi ‘ . - N del motivo. Certo ta- 
niaturistico tutto sfu- luni rimprove 
mature, mezze tinte 3 È a lui come al € 
e gradazioni insensi x di «avoir quelque 
del colore. E chose dans les yeux» 
arrivava a questa sot- , e una scontrosità più 
tigliezza di percezio- modesta ‘che orgo- 
ne, a questa acutezza gliosa negli atteg- 
di’ espressione con , : giamenti della vita. 
un lento e progres- È scomparso dalla 
sivo studio di mes Î : Mil famigliamilanesedo- 
con un paziente con. qu È ve, dopo aver soste- 
trollo dell’intonazio. a x nuto audacemente la 
Cesare Saccacor. — Autunno. 


i pioppi, i castani, con un'amorevo- 
seguendoli in ogni tr: 

formazione di germoglio o di gemme, di 

ramo e di frasca, dalla primavera all'autun- 


AcmniLLe ALBERTI. INNOCENTE CANTINOTTI. 1.— Solo amore e luce ha per confine. 
Pescatore. Salomè, (Medaglia d'Oro Ministero Pubblica Istruzione.) 
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parte di ribelle e di 


polemista, portava 
da ultimo il suo 
grave aspetto pa- 


terno e il suo largo 
riso badiale. Visti 
si scomparire dac- 
canto i suoi Numi: 
Cremona. prima, 
poi Segantini, poi 
Previati; morti tra- 
gicamente i suoi di- 
scepoli preferiti. 
Camona e Romani, 
egli si era velato, 
da ultimo, d'una 
mestizia crepusco- 
lare che Toscanini, 
Tosi, Vicenzi, i suoi 
, gli attenua- 
rono quando la sor- 
tà l'aveva chiuso 
e isolato in un irre- 
parabile esilio. L 
infermità, come gi 
terribile Goya. 
ava a Vittore Gru- 
y l'impressione 
che il mondo fosse 
un fenomeno sol- 
tanto « visibile »; 
ma dove il tempe- 

‘oso spagnuolo era 
‘enuto tragico ed 
maro come un giu- 
stiziere e aveva defo 
suoi spettri e nei suoi incubi più macabri, 
questo buon lombardo 
chiedendo alle nebbiose tristezze della cam- 
pagna milanese, alla calma serenità della 
Brianza e d ghi, una gioia che gli uomini 
e la vita fragorosa delle città non gli davano 


Arturo Frrnari. — Scena dell'antica Milano. 


più. Filtrava la luce e i colori con la paziente 
cura cautelosa dell'orafo quando maneggia 
le pietre preziose per incastonarle. Per lo 
stesso fenomeno di compensazione che acu- 
a e musicale nei cie- 
a affinato all'estremo 
iutato nella ma- 


AxceLo D'Axprea. — Orbe. 
(Medaglia d'Oro del Ministero della Pubblica Istruzio! 


niera, il ricordo dei 
maestri fiammin- 
ghi che aveva pa- 
zientemente osser- 
vato ed adorato nel 
suo soggiorno gio- 
vanile in Oland: 
La predilezione ari- 
stocratica per la 
sintesi della piccola 
tavola nella quale 
racchiudere un 
mondo di sensazio- 
ni, una vastità infi- 
nita di orizzonti gli 
deriva da quell 
ammirazione € 
quella nostalgia. Se 
ne rammenta e se 


ne serve quando è 
già lontano, verso i 
trent'anni, inizian- 
do i primi saggi di 
pittura. 

Si veda il suo qua- 
dro esposto nella 


prima sala di que- 
sta esposizione, 
frutto di una fatic: 


di giornate, di una 


incubazione di me- 
si, e poi si osservi- 
no nelle altre sale i 
paesaggisti che ga- 
eggiano con tanto 
entusiasmo nel copiare il vero, non nel fis- 
sare l'«emozione del vero » 

Fra le buone cose: l'A/pe di Falecchio, 
Il Canale delle Anguille, 
due impressioni chio; 
giotte di Leonardo Bazzaro e la Burrasca 
di Roberto Borsa, il 7Yramonto decembrino 


L'ESPOSIZION 


(premiato con un premio Principe Um- 
berto) se non peccasse di freddezza emo- 
tiva di Giovanni Borgonovo, il Puesaygio 
di A. D'Andrea, il Mazzino di primavera di 
C. Fratino che ha rinnovato la sua pittura 
con una modernità d'influenza francese, le 
opere di C. Cressini e V. Quarenghi (p. Fu- 
magalli). 


Se può dirsi abbandonata l'arte simbo- 
lista si direbbe possibile invece una rina- 
scenza della ispirazione religiosa: parec- 
chie opere di pittura e scultura di questa 
esposizione muovono, se non proprio da 
un pensiero religioso, per lo meno da una 
idca religiosa o da uno spunto della storia 
religiosa. Giuseppe Amisani, ricco e sa- 
piente colorista, pittore di ele- 
ganze muliebri modernissime 
(La toilette), sì è lasciato at- 
trarre dal fascino di comporre 
un quadro che sintetizzasse la 
vita mistico-erotica di Sant 
Teresa da Avila. 

Quando si legge il libro auto. 
biografico della castigliana si h 
l'impressione che la sua ango- 

quotidiana per gemiti e per 

i invocante la presenza 

di Cristo, si nutra di una pas- 

sione e di un ardore non pu- 

ramente palgioe . La sua pas- 
sione in quelle parole contam 


nate dalla femminilità arde e 
a di uno smarrimento 
grigio della tona- 


otto il 
cella penitenzi 
di glio carmelitano si 
un nervoso corpo bruciante 
dal desiderio che grida « Vivo 
sin vivir e tan alta vida espero 
que muero por que no muero » 
al quale Cristo risponde con 
le parole di un amante: « ya 
eres mia, y yo soy tuyo 

a giovinezza della santa de- 
ve divincolarsi per anni di ma- 
cerata mortificazione prima di 
spegnersi in una tormentosa 
clausura, dove la sua rassegna- 
zione può intonare la canzone 
più angelica e (questa) ve 
mente mistica 

« La pobreza cs el camino, 

el mismo por donde vino 

nuestro emperador dal cielo. 

Caminemos para al ci 

Monjas del Carmelo 
e prima che la vecchiaia rag- 
giuntala, la faccia morire in pa- 
ce a sessantaquattro anni, dopo 
una confessione stupenda di 
umiltà con la rivelazione di un 
segreto: «yo he sido la mayor 
pecadora del mundo » 

Giuseppe Amisani, in un abilissimo giuo- 
co di intonazioni chiare, con uno sforzo 
pregevole di tecnica ha rappresentato il 
Cristo (duro e feroce come quelli scolpiti 
nella madera da Alonso Berruguete) nel- 
l’atto di raccogliere e chiudere fra le brac- 
cia schiodate dalla croce la spoglia mortale 
della santa, una pallida nudità verginale 
senza più tentazioni e senza seduzioni car- 
nali se non quelle della bocca accesa e 
delle mani aflusolate. 

Così rimane molto più sensuale e sa- 
crilega la meravigliosa Santa Teresa ber- 
niniana della chiesa dei Crociferi che non 
questa. 

Il Bernini comprese che la sua creazione 
sarebbe stata tanto più viva ed emozio- 
nante quanto più lo spasimo si fosse in- 
corniciato di santità, e concentrò la pas- 
sione nell'abbandono della figura e nella 
corruzione della faccia che appare poi vio- 
lata da un’estasi di beatitudine voluttuosa. 

Nuoce all’armoria, all'equilibrio, e for- 
s’anche alla comprensione del quadro di 
Amisani la spoglia della santa moi che 
egli rappresentò giacente come una vuota 
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crisalide ai piedi della croce nella cappella | 
illuminata dai torcieri accesi. % 

Di motivo, se non proprio di ispirazione 
religiosa notiamo anche il gruppo in gesso 
Cristo e l'Umanità di Oreste Labò e il 
quadro Cristo în mezzo alle donne e ai 
fanciulli di Renato Mazzola (premio Ga- 
vazzi): più convenzionale il primo del se 
condo ma con un buon contrasto fra il 
rigido incesso del Messia e il divincolarsi | 
della turba. Eugenio Pellini ha un grande | 
Crocifisso in gesso, Giovanni Manzoni due | 

ruppi in legno scolpito Marer Christi, | 
arlo Casanova un'armonia lontanante di | 
verdi col simbolismo di una figura incor- 
porea e col titolo Lu madre di tutti, Piero 
da Verona una giovanile figura di donna 


Caro Crissini, — Visione. 


(Premio Fumagalli) consacrante al dolore 
e all'amore la casta nudità, scolpita con 
molta finitezza e con una delicatissima gra- 
zia. Cantinotti e Bosoni si provano con Sa- 
lomè e col Cristo morto. 


è 


Non abbiamo quadri veri e proprii di 
guerra: ma piuttosto quadri del dopo guer- 
ra. Degni di osservazione soltanto / mostri 
figli (premio Principe Umberto) di Gior- 
gio Belloni e Attendendo l'eroe di Bre- 
sciani. Il difetto sostanziale del trittico del 
Belloni è la mancanza assoluta di legame 
estetico fra i pannelli laterali e il pannello 
centrale: quelli, dipinti con una scrupolosa 
e pacata pittura a colori mescolati, questo, 
trattato con un coraggioso divisionismo che 
rammenta il noto So/e raggiante del Pel- 
lizza. Più intonato e più fuso il dittico del 
Bresciani che sarebbe un quadro ben pen- 
sato e ben espresso se le manchevolezze 
e le deficienze della figura della madre e 
del bimbo che attendono l'eroe corrispon- 
dessero alla buona modellazione e alla 


sobria fattura che caratterizza l'eroe morto. 
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Un'emozione commovente di pensosa tri 
stezza è ottenuta con molta sincera onesi 
da questi due pannelli veramente legati 
da una concezione ideale e. non da un 
tenue filo come quello che vuol celebrare 
1 nostri figli rafligurando a lato di una 
sfilata militare, i ritratti di due soldati 
morti, appesi uno in una povera camera, 
l'altro in un ricco salotto. 

Certo, nemmeno gli avvenimenti più 
grandi e le emozioni più sacre possono 
fare di un artista puramente visivo, un 
artista di pensiero. 

Così Ambrogio Alciati, che è un ammi 
revole ritrattista, ritorna per un dilettan- 
tismo personale alle sue pitture « roma 
tiche ». A vederlo e conoscerlo, un po' 

grasso e sanguigno, con un sor- 
riso più giocondo che ironico, 
tra il gaudente e il filosofo, non 
gli si attribuirebbe la vena pa- 
tetica che è pure una delle sue 
caratteristiche spirituali. 

Ne La fine di un sogno 
commozione dovrebbe deriv: 
dall'incomprensione, dalla lon- 
tananza di anima che separa,i 
due amanti ancor tanto vic 
corporalmente da sfiorarsi con 
i gomiti, con le dita, con i ca- 
pelli. Mentre la musica esce da- 
gli accordi delle loro mani sul 
tastiera con una voce sola 
son già separati, travolti da una 
nuova passione e condannati 
dalla realtà al triste dei cre- 
puscoli, quello delle delusion 
La trattazione del quadro ri- 
sente dell'incertezza dell'idea 

piratrice, un che di incorpo- 
reo e di fluttuante ci fa rim- 
piangere i bei ritratti della Bien- 
nale Veneziana 
non è che una a 
zione dei quadri «di gen 
Gian Emilio Malerba 
sue eleganti figurette e le sue 
preziosità coloris 
una pittura s 
Femmina È 
un poco antichetta e francesiz- 
zante la bella dama di Dode- 
ro: simpatica ma poco svilup- 
pata l' ione dello Scia/le 
viola di Anna, d'Anna come 
quella di Vra goccia di azzur- 
ro di Carlo Cazzaniga (premio 
Principe Umberto), dove alla 
trovata cromatica non corri- 
sponde l'equilibrio complessi- 
vo del quadro e manca la mo- 
dellazione della figura. 


CI 


Il bianco e nero che, per una inesplic 
bile abitudine di ignoranza, passa inoss 
vato presso la maggior parte del pubblico, 
ci offre le acqueforti parigine di Antonio 
Carbonati, rivela tra i buoni i 
italiani con le si iche impre: 

ane. Si direbbe che la permanenza del- 

ta a Parigi, o il nuovo soggetto, ab- 
biano tolto qualche caratteristica alla su 
personalità tendendo ad assomigliarlo 
moltissimi che fecero del « pariginismo » 
all'acquaforte, nell’anteguerra. 

Anche Giovanni Greppi non ha più nelle 
sue visioni di lavoratori, officine e di 
cantieri, la facilità e la potenza delle sue 
acqueforti architettoniche. i 
gnaliamo i disegni a matita grassa di J 
cini su motivi platereschi e moreschi spa- 
gnuoli, luminosi e liberi dall'influenza di 
Pennel, e due vedute di città e di paese 
originali nel taglio prospettico, buone nel 
segno schietto e sicuro, opere di Carlo 
Cainelli. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


e il Po 
ivierasche. 


Il cinematografo natante « Giuseppe Mazzini » che per 
a scopo di propaganda nazionale presso le popolazio: 


p migra La 


Monumento ai ca- La stazione radiotelegrafica ultra-potente di Nauen, in 
Scultore Tamaggnini.) Germania, recentemente inaugurata dal presidente Ebert 
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L'anniversario dell'occupazione di Fiume da parte di Gabriele d'Annunzio e dei suoi legionari, Spello (Peru; 
festeggiato a Nova York: Enrico Caruso canta gli inni nazionali durante la celebrazione Scultore B. Crispoldi. (Fot. Lamentini, Foligno,) 


GE SESR OI 


Un commediografo e una commediante 


in commedia. 

Paolo Ferrari, in quella sua commedia bene ar- 
chitettata e a di verità e di brioso effetto tea- 
trale, ch'è doni e le sue sedici commedie, di- 
menticata oggi dai nostri capicomici, mette in 
scena il conte Carlo Gozzi, l'acre rivale di Carlo 
Goldoni. Lo fa intervenire in maschera, all'uso ve- 
neziano, quando le maschere erano ammesse nella 
gaudente città delle lagune, anche fuori del carne- 
vale; e lo chiama, con un Fira del cognome, 
Zigo, ri alla nobile famiglia Gozzi an- 
cora vivente. Ma quell'intervento di Carlo Gozzi è 
appena episodico, nel capolavoro del Ferrari : è mo- 
menta 

Renato Simoni pia invece, di pianta Carlo Gozzi, 
quello scrittore di teatro, quell'uomo di teatro, sul 
teatro, in una commedi dialetto veneziano, Non 
autore delle fiabe fa- 

mante in- 
una com- 


tora, considerato, 
più presso i ted di noi. L'autore 
dell'Amore delle tre melarancie, dove parodiò il 
Goldoni, questo «pittore e figlio della natura» (co- 
me lo chiamò in una lettera italiana il Voltaire), 
fu paragonato dai romantici tedeschi persino allo 
Shakespeare. Chi non sa che Federico Schiller 
, egli poeta creatore liberale, 7urandot, la fola 

ica del retrivo Carlo Gozzi? La Staél, Gu- 


ragonato, non so perchè, allo Swift e a Lorenzo 
terne, quale umorista. Il «senso di fanciullo» che 
faceva andare in solluchero i fratelli Grim i 
romantici tedeschi, stretti in lega con gli aristo- 
cratici per sostenere la politica reazionaria del Met- 
ternich; — quel «senso di fanciullo» lo trovavano, 
è vero, in abbondanza nelle /iabe del rivale di 
Carlo Goldoni; ma ci lascia infferenti. Un critico 
tedesco, il Landau, che trattò della nostra lettera- 
tura con ben altra competenza d'un Melchiorre de 
Vogié, paragonò Carlo Gozzi ad Aristofane, nel 
suo studio Ife Komodie im Dienste der Reaction 
(La Com in servigio della Reazione), e rileva 
il pretto luto spirito di reazione del conte fia- 
bista; il quale raccomandava, si noti bene: « reli- 
galera Ed Ernesto nel ripubblicare 
Le fi sagerando diceva: «Carlo Gozzi, 

più forte di tutti gli scrittori suoi contemporan 

sentì ventarsi in viso l'aura dei tempi nuovi, che 
il presenti- 
fa per acca- 


* 


Tutto ciò è necessario conoscere per apprezzare 
l'intima tragedia scorrente nei quattro atti Car/o 
Gozzi di Renato Simoni! che, a mio giudizio, 
è una meraviglia di profondità psicologica e di pit- 
tura di caratteri. Sì; è necessario, perchè, nella no- 
stra mente, s01 vivido il confronto fra un inge- 
gno così considerato, anche oltre i suoi meriti, e 
un uomo così bistrattato e reso ludibrio d'una sgual- 
drina capricciosa. La commedia non ottenne, quan- 
do fu interpretata sulle scene, quel trionfo che, 
credo, deve suscitare alla lettura di chi non è lettore 
volgare. Ma l'esito teatrale non compiuto, benchè il 
protagonista fosse nientemeno che quel singolaris- 
simo attore psicologo ch'era Ferruccio Benini — 
quell'esito, dico, era però giustificato, almeno in 
parte, dal pubblico, che, non sapendo qual posto 
occupava il conte Carlo Gozzi a Venezia, nell'ultimo 
tempo della Repubblica veneta, e chi fosse egli ve- 
ramente, non poteva sentire quel. confronto, quel 
contrasto. 

* 

Lo stesso Carlo Gozzi narrò, nelle sue prolisse 
scolorite e spesso soporifere Memorie inutili, i ee: 
pri amori con la bionda Teodora Ricci, attrice della 
compagnia del celeberrimo arlecchino Sacchi. E 


1 Rexaro Simoni, Carlo Gozzi. Milano, Treves, L. 6. 
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nel primo atto della commedia // pubblico segreto 
(ispirata evidentemente da quella del Calderon EI 
secreto d voces) il conte Carlo fa dipingere da Pan- 
talone il ritratto del più afflitto fra gli amanti. Sono 
pochi versi 

EI se brusa (avwampa) el tra sospiri : 

L'è zeloso, i lo minchiona, 

Ghe vien l'asmo, i lo scuffona (belfeggiano) 

Tuti ride de i so' tiri. 


E via via per altre due strofe. Ebbene in quell’ 
felice noi non vediamo Carlo Gozzi in persona ?... 
Egli era nell'autunno della vita e soffriva, pei tra- 
dimenti della Ricci, quel tormento della gelosia, che 
monsignor Della Casa esprime in un cruccioso so- 
netto; che lo Shakespeare chiama il « mostro dagli 
occhi verdi»; e che il Balzac, in una novella, defi- 
to, spalancato. 
s'intitola In 
più serpente 
Simoni coi 
e delle 


bra» ai 


nisce «l'occhio senza pal 
i Carlo 


Una delle commedie 
Ponna ser] 


vivo, e scatenò tale inferno a Venezia e passò tanto 
il segno con le sue ire, che fu costretto a fuggire 
a Stoccolma, e finì miseramente nel Madagascar, 
scagliando in uno scritto i rabbiosi vituperii a' 
suoi lontani persecutori. 

Nella commedia del Simoni, 
lante con Teodora, attizzando a 
divoratore della gelosia in Carlo. 
una delle più vivide del lavoro. 


ù il fuoco 
abile scena; 


* 


Nell'ultimo periodo della Repubblica veneta, 
quante famiglie patrizie si sfasciuvano e cadevano 
in povertà per la sfrenata passione del giuoco, per 
le sbagliate speculazioni, per il lusso!.... Il quadro 
che il Simoni ci fa della rovina della casa dei Gozzi, 
specialmente di quella di Gaspare, fratello di Carlo, 
l'attico ttore, l'uomo mite e debole, dominato 
dalla moglie, è d'un rilievo artistico mirabile. Quali 
paurosi tentennamenti in quel povero conte 

ottito, fra Carlo che s'atteggia a divina 
provvidenza dell'azienda domestica rovinosa, e la 
moglie Luisa Bergalli, la dispotica poetessa ammi- 
nistratrice, che nell’arruMo delle domestiche finanze, 
imperversa, illudendosi di trionfarne! Quel quadro 
di debiti sopra debiti, d'usurai accaniti, di liti ve 
lenose, di baruffe domestiche, è quello di buona 
parte di Venezia sulla fine del Settecento; ed anche 
per questo, la commedia del Simoni va considerata 
pei giusti riflessi storici che ha. 

Anche allora, il conte Carlo ci appare, nella com- 
media, uno sconfitto. Vorrebbe dirigere lui l'ammi- 
nistrazione più che bacata dell'oppresso, paziente 
fratello; ma la terribile cognata, off inviperita 
del tentativo del cognato invadente, lette in 
sacco, lo mette alla porta. E tutto va a Î, sin 
tende. 

Allora lascinmo il povero G 
liziosa sua Luisa, e troviamo 
alle prese con Teodora. 

Costei, per non perdere l'utile protezione del conte, 
spiega tutta la propria astuta seduzione serpentesca 
sull'ingrognato e sempre più innamorato babbeo. 
Ma la commozione prorompe quando tutti lo pi 
tano, le serve lo derubano, e piomba nel vecchi 
suo cuore la desolazione. La Repubblica, la sua oli- 
garchica Repubblica è caduta, e il reazionario zer- 
filomo, burbero e rude, sente ribollirsi il sangue, 
s'impenna: 

«Semo vivi adesso? No! I me dire: ex-nobi- 
lomo, ex-ecelenza, ex-parucon! Ma cossa? No- 
bilomo sempre, finchè starò in ple! Selenza sem- 
pre, per farghe rabia! Parucon più che mai, an- 
cuo più de geri, doman più de ancuo! Che i me 
diga invece : vex-omo » e qua î gavarà razon ». 

‘Qui il reazionario si rivela tutto, e qui geme l'uo- 
mo finito, 


are con quella de- 
Sarlo più che mai 


* 


Questo del. Simoni può definirsi il dramma dei 
tardi amori. Dramma triste, come è triste tutto ciò 
che pretende lottare contro le le esorabili del 
o: della natura, e contro l’aridità dei cuori. Ma è 
anche dramma allegro per l'umorismo che sfavilla 
frequente nel dialogo, sia questo tenuto dalle donne 
ciarliere o dall'attore Sacchi; il quale alle ultime 
scene ritorna col fardello delle sue memorie e delle 
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sue miserie sulle curve spalle; squallide miserie 
anche per lui. Teodora Ricci, nel frattempo, è morta; 
ma ripensando a lei, Carlo Gozzi non si sente solo, 
e sospira ancora, fra gli ultimi morsi della gelosia 
che non vuole sparire. Egli sospira a lei, povero 
sciocco! — « Teodora, Teodora!» — n 

Il taglio degli atti, l'impianto e lo svolgimento 
delle scene, la succosa evidenza del dialogo tutto 
vita, additano un maestro della scena. L'azione, che 
si teme possa indugiarsi nella prima parte della 
commedia, procede rapida, come i passi del destino, 
e, all'ultimo s'annoda alla caduta della Repubblica 
veneta: caduta d'un decrepito Governo, caduta di 


anime. 
RarraeLo BARBIERA, 


FRATELLI TREVES. EDITORI 


ROMANZI E NOVELLE (1920) 


10 CERCO MOGLIE! romanzo di A. Panzini. 
LA DIVINA FANCIULLA, di Luciano ZùccoLi. 
L'ISOLA DELL'AMORE, di M. Moretti. 
TRE CROCI, romanzo di Feperico Tozzi. . 
SUL CAVAL DELLA MORTE AMOR CAVALCA, 
romanzo di Virciio Broccni. . 
LE ALTRE FERITE, rom. di M. Ferraguti. 
ANIME A NUDO, di Marco Praga . . 
GIOVANI, novelle di Feperico Tozzi. . + 
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IRONIE, di Feperico De Roserto. 
PERSONAGGI SECONDARI, di Marino Moretti. 
NOVELLE INCREDIBILI, di Ferinanpo PaoLiERI. 
L'AVVENIRE IN DONO, Mario Sosrero. 
AMORE DI TERRA LONTANA, di M. Saromaro. 
SANTA MARIA DI ZEVIO, di GuoLieLmo Bonuzzi. 
IL BOLLETTINO DELLA BELLEZZA, di G. Zucca. 


IN PREPARAZIONI 


LE DUE FINESTRE, di Avone Nosart. 
LA VITA A DUE COLORI, di Riccarvo MazzoLa. 
LA GUERRA DI ANAGNI, di Antonio AGRESTI. 
QUI NON SI TROVA! di Srince. 

Ogni volume: QUATTRO LIRE. 


TEATRO 


CARLO GOZZI, comm. in 4 atti di R. Simoni. L. 

LUMIÌE DI SICILIA - LA PATENTE, commedie in 
un atto. IL BERRETTO A SONAGLI, commedia 
in due atti di Lutcr PiranpeLLO. . . +. 7 


7- 
NUOVA COLLEZIONE TEATRALE 
DIRETTA DA SABATINO LOPEZ 


| TESSITORI, dramma in 5 atti di G. Haurrmann, 
LA PARIGINA-LA SPOLA, comm. di Hexri Brcque. 
LA SECONDA MOGLIE, comm. di A. W. Pixero. 


Ogni volume: QUATTRO LIRE. 
PER LA GIOVENTU 


NOI, di Rosa Egrera . + 
IL CESTELLO, poesie per i pi 
varo. Edizione economica in-16, » + » + 


7 
BIBLIOTECA DI SCIENZE ECONOMICHE 


IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI, di Luici 
Binatmi iii e Letra celo da 8 
LE PERIPEZIE MONETARIE DELLA GUERRA, 
di Acutue Loria... eda 
LA RIFORMA GENERALE DELLE IMPOSTE 
DIRETTE SUI REDDITI, di Fiero Mepa. 4— 
L'ORARIO DI LAVORO DELLE 8 ORE, di Fi- 
uepo Turati . «|. + 4- 


NUOVE EDIZIONI TREVES 


| VICERÈ, romanzo di F. De Roserto . L. 10 — 
EVVIVA LA VITA!, romanzo di M. Serao . 7— 
NEL PAESE DI GESÙ, di M. Serao . . . 6— 
IL PAESE DI CUCCAGNA, di M. Serao. . 8— 


RISTAMPE 


I MALAVOGLIA, di G. Verca.(Legatoin tela) L. 10 — 
MASTRO DON GESUALDO, di G. Verca. (Legato 
in tela). . . . ......» 10— 
RE BALDORIA, di F. T. Mamiwerri. . . | 7— 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


LA VOCE DI DIO, romanzo di Mariso Moretti. 
IL MONDO È ROTONDO, rom. di A. Panzini. 
LA FESTA DELLE ROSE, romanzo di Rosso pi 
Sax Secomo, 
NAUFRAGHI IN PORTO, di Grazia Dereppa. 
IL CUORE NASCOSTO, liriche di A. S. Novaro. 
DI GIORNO IN GIORNO, liriche di Oreuia Mazzomi. 
L'ONDINA, commedia di Marco Praga. 
CONFIDENZE DI PAZZI E SAVII SUI TEMPI 
CHE CORRONO, di Uco Over. 
RAFFAELLO, di Corrapo Ricci (illustrato): 
LEONARDO RITRATTISTA, di Arriio Scmapa- 
renti (illustrato). 
DANTE MOSTRATO AL POPOLO, di Ararico 
BvonA1UTI 


Dirigere vaglia aj Fratelli Treves editori, Via Palermo, 12, Milano. 
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DAI 


La ‘lotta austro-jugoslava in Carinzia. 


Klagenfurth, settembre. 


Siamo nell'imminen 
un altro solenne atto di 
decisione derivato d 
tati di pace, e che per l'Italia 
avrà grande importanza in 

esso dipenderanno 
d'un tratto molto 


Francobollo 
del Plebiscito. 


rso a que 
no verso l'È 


ropa centi 
La Carinz 


come 


su 
cui debbono passare persone e cose che dal- 


un ponte 


l'Italia si propongono di giungere nel cuore 
dell'Austria, o in Un- 
gheria, e nella Ceco- 
Slovacchia e in Polo- 
nia a nord, o prender 
la via di Costantino- 
poli per Sofia e Buca- 
rest; e persone e cose 
che da codesti paesi 
debbano venire a noi 
Bisogna inoltre notare 
che nell'economi 
nerale della nuova car- 
ta d'Europa derivata 


dalla guerra, l'Italia è 


la più prossima ai m 
i Stati orientali e 
che a questo fatto non 
possono a meno di se- 
guire dei fenomeni na- 
turali di gravitazione 
i quali, se opportuna- 
mente considerati e 
abilmente secondati, 
potrebbero notevol- 
mente accrescere i 
vantaggi di tale situa- 
zione. 

Il plebiscito avrà luo- 
go il 10 ottobre. Siamo 
dunque, si può dire, 
alle porte. Ma pare che 
l’Italia di questo — che 
è anche un suo così 
grande interesse poli- 
tico ed economico — 
non si accorga. Per quello di ‘Teschen, ogni 
giornale portava delle colonne di roba. 
non erano che interessi tedesco-polacchi. lo 
sono qui il solo giornalista sinora. Eppure 
la giornata è già piena di movimento e le 
sue vicende di sapore gustoso. 

Basta saper secondare quello e cogliere 
queste nel punto giusto. Proviamoci insieme. 


Cd 


rinzia 


BOSCA 
VINI FINI E SPUMANTI 
L.BOSCA&FIGLI= CANELLI 


Nel corteo molti portatori con cartelli recan 


le corteo 


PAESI 


(Dal nostro corrispondente G. Borghetti.) 


| cittadina 

missione plebiscitaria 
ndato € i 
i rappresen 
son 


Ma al sopraggiungere della Com- 
il Borgomastro se ne 
liutori cedendo il posto 
nti interalleati. Sul tetto del- 
drizzate tre antenne: svento- 
iero soffio, dentro una bruma 
le bandiere d'Inghilterra, italia e Fran- 
L'antenna inglese è più alta delle altre 
due perchè il rappresentante dell'Inghilterra, 
colonnello Peck, quello che era a Fiume 
nti l'occupazione dannunziana, ha la pre- 
sidenza della Commissione. Gli altri due rap- 
presentanti sono: il principe Livio Borghese 
per l'Italia e il colonnello Chambrai per la 
. Ognuno dei tre ha seco un 
ole stuolo di funzionari minori 
sezioni che occupano quindi l'intero palazzo. 

Sono le 9. Dal portone a cui fan guardia 
due gendarmi i con tanto di pisto- 


ico di Klagenfurth. 


D'EIP:EEBISIELTIO; 


e lontano. Molti piccoli, nati dopo 

guerra, non lo conoscono nem- 
meno sta, Se dunque, a giro finito, qual- 
che panino o anche solo qualche pezzo re- 
stano in fondo al cartoccio, pensate con che 
avidità i ragazzini amici del buon fante, e 
che l’attendono al varco, si mettono a sgra- 
nocchiare quegli avanzi prelibati. 

Verso le 10 cominciano ad arrivare le au- 
tomobili che recano funzionari e ufficiali ag- 
gregati alla Comm ione: primi, come sem- 
pre avviene nella vita, giungono quelli che 
stanno più lontano, perchè il più vicino, per 
gratitudine alla sua sorte, non può essere se 
non pigro e ritardatario. | più lontani son 
dunque coloro che dimorano presso i limiti 
estremi della zona di plebiscito. La Comm 
sione ha diviso questa zona in sei distretti 
costituendo in ognuno di questi un Consiglio 
distrettuale composto 
di tre u li: un ita- 
liano, un francese, un 
inglese. In due Con- 
sigli la presidenza è 
italiana, in due fran- 
cese, in due inglese. 
Gli italiani hanno la 
presidenza a Bleiburg 
e a Roseyg coi tenenti 
colonnelli Navarrini e 
Trenti (questo ultimo 
era capo della missio- 
ne militare di Klagen- 
furth avantil’inizio dei 
lavori plebiscitari); gli 
inglesi a Volkermarkt 
ea Klagenfurth camp: 
gna, i francesi a Fer- 
lach e a Klagenfurth 
città. 

Ogni giorno, le 
varie sedi distrettuali, 
arrivano adunque, 
mezzo di ufficiali, di 
fusi e circostanziati 
rapporti sull'andamen- 
to delle operazioni at- 
traverso le quali si pre- 
para la grande prova. 
La Commissione li e- 


cordo vago 
l'inizio della 


le sci 
ibera sino 


alle 


libera e unita» «La Carinzia 


lone sul fianco, esce sollecito un fante che 
reca sotto braccio un gran cartoccio con 
molta disinvoltura. Sono i panini freschi, 
fatti con farina venuta dall'Italia per cura 
della nostra Sussistenza Militare, che prov- 
vede alla nostra alimentazione. Son 
sfornati, e il fante li porta a domi: 
italia he fanno parte della missione. Quanti 
sguardi invidiosi lo seguono! Qui il pane, 
quando c'è, è pessimo. Spesso, anche negli 
alberghi e nelle trattorie, non se ne trov 
Del_pane nco_poi, non ha che un ri- 


tte: « La Carinzia ai 
Karavan 


samina e quindi emana 
le necessarie disposi- 
zioni che riguardano 
non solo le operazioni 
elative al plebiscito, 
ma pure il mantenimernto dell'ordine e ogni 
superiore provvedimento governativo; poichè 


| ad essa il Trattato di Saint-Germain ha de- 


| 
| 
| 


legato i pieni ed esclusivi poteri di Governo 
durante tale periodo. 

E quasi tutti questi rapporti contengono 
vivaci proteste contro gli atti di violenza, 
spesso anche di ferocia, sempre di sopraffa- 
zione brutale, di che i jugoslavi, tuttavia oc- 
cupanti il territorio contro le precise di 
sizioni del Trattato, materiano la lorb ingiu- 
sta oppressione sui disgraziati carinziani, 
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Le cartoline commemorative: 
‘aquila carinziana protegge la bandiera. 


Ma di questo diremo poi. 

L'ora consueta della riunione commissa- 
riale è alle 11. 

Poco prima 
dei ‘tre delega 


fatti arrivano le automobili 
i interalleati. Il principe Bor- 
ghese viene dalla villetta che ha affittato sulla 
vicina ed amena riviera del lago di Worth, 

Invece i due delegati delle parti interes- 
sate, il capitano Peter per l'Austria e il ca- 
pitano Ivanovic per la Wifcalavia, giungono 
a piedi, rigidi, a venti passi di distanza l'uno 
dall'altro. 

Finita la seduta, che dura al solito un paio 
d'ore, fuga generale verso gli alberghi per la 
colazione. Italiani e inglesi mangiano all'//4- 
tel Moser: francesi e jugoslavi al Aazser vor 
Osterreich, Gli austriaci sono del luogo e 
quindi hanno la loro ca 

Domando a un mio diligente informatore: 

— E così? Che abbiamo di nuovo ? 

— Seduta importantissima. La mmis- 
sione ha ricevuto dai distretti l'ennesimo rap- 
porto contro il terrorismo jugoslavo. 
allora? 

— A norma del Trattato di Saint-Germain 
ha fatto quindi l'ennesima intimazione al de- 
legato jugoslavo di ritirare le sue truppe 
alla zona di plebiscito. 

— E il delegato jugoslavo ? 

— Ha risposto di sì. 

— Oh! Finalmente! Adesso le operazioni 


potranno svolgersi ordinate e libere in espres- 

sione della genuina volontà delle popolazioni 
— Già, ma il delegato jugoslavo ha rispo- 

sto di sì, anche lui per l'ennesima volta... 


Co) 


E così si va avanti, e il giorno del plebi- 
scito si avvicina senza che la mostruosa si- 
tuazione accenni a mutare, 

L'articolo 50 del Trattato di Saint-Germain, 
che porta la firma non solo delle potenze in- 
teralleate ma pure dell'Austria e dello Stato 
S. H. S., dice esplicitamente: 

« Le truppe jugoslave e austriache rispetti- 
vamente occupanti le zone di plebiscito, de- 
vono essere ridotte agli effettivi che la Com- 
missione giudicherà necessari per il mante- 
nimento dell'ordine e dovranno essere sosti- 
tuite al più presto con le forze di polizia 
reclutate localmente ». 

Le stesse norme del plebiscito di Teschen 
dove non era più un soldato polacco nè te- 
desco. 

Ma se a tali norme ottemperarono Germa- 
nia e Polonia, lo Stato S. H. S. invece se 
ne infischia. Ha occupato di sorpresa, senza 
alcuna giustificazione nè geografica nè etnica, 
la Carinzia meridionale nella primavera del 
1919, e vi tiene tuttavia i suoi contingenti 
militari perchè sa bene che soltanto a prezzo 
di imposizioni, soltanto con la violenza può 
sperare di prevalere. 

E la Commissione di plebiscito si contenta 
di star a vedere e attendere il beneplacito 
di Belgrado! 

Non occorre vantar prerogative profetiche 
per pronosticare che in tal modo il plebiscito 
dovrà per forza — è proprio il caso di dire 
così — riuscir favorevole ai jugoslavi 

Essi sono già, a malgrado della perm 
nenza dei commissari distrettuali, completa- 
mente padroni della zona occupata. 

L'altro giorno sono 
andato a Feistritz dove 
si doveva tenere un co- 
mizio di propaganda ple- 
biscitaria. C'erano tre- 
mila contadini carinzia- 
ni di fronte a trecento 
jugoslavi importati per 
l'occasione, C'erano un 
capitano italiano e un 
colonnello francese rap- 
presentanti la Commis- 
sione interalleata. Ma 
c'era anche una c 
MRRIROA di gend armi - 
ugoslavi i quali con Dj 
tanto di baionetta ina. dl’ 
stata proteggevano la 
minoranza tracotante, svillaneggiante e mi- 
nacciante l'enorme maggioranza tedesca. 

Questa, di proposito, non raccolse alcun: 
provocazione, Altrimenti ebbe certo suc- 
cessa una carneficina, perchè i gendarmi ju- 
goslavi han tolto le armi a tutti i carinzia 


icoho!lo 
lebiscito, 


NECROLOGIO. 


- A Teglio (Valtellina) dove passava le vacanze 
nella casa avita, è morto un distintissimo scienziato 
ed una perla di galantuomo e patriotta, il prof. Mi- 
chele Rajna, dotto astronomo, già addetto all'osse 
vatorio milanese di Brera, poi direttore dell'osser- 
vatorio dell'Università di Bologna. Aveva 69 anni. 


=— A Milano, dove trovavasi per ragioni di affa 
è morto a 75 anni Marco Besso, residente a Roma 
nativo di Trieste, notissimo come amministratore 
di grandi imprese industriali e bancarie, quali le 
Assicurazioni Generali, la Banca Commerciale, ed 
altre. Era un fervente dantista, colto ed operosi 
simo: aveva raccolto una ricchissima e sontuosa- 
mente ospitata biblioteca dantesca e scientifica, che 
era la sua vera passione. Fu uno dei principali aiuta- 
tori della Dante Alighieri; fece a proprie spese co- 
stose edizioni di molto valore bibliografica; ha la- 
sciato, morendo, la propria biblioteca e parte del 
proprio palazzo in Roma per la creazione, con ca- 
pitali adeguati, di un istituto per gli studi di let- 
teratura e di economia politica. 


-_ A distanza di parecchi anni da Morelli, da Pa- 
lizzi, è morto pochi giorni or sono, vecchio d'ottan- 
tatre anni, il pittore Michele Cammarano. L'arte 
era nella tradizione della sua famiglia, 


orativ 
isi bile». 


Le cartoline comme 
«La Carinzia una e indi 


loro compatrioti. 
sì può pensare chi 


mentre le han 
È in queste con 
avrebbe avuto la peggio. 

Il bilancio sarebbe s 
slavi, poichè tanti morti avrebbe 
certamente tanti voti contrari di meno. 

Così non corse il sangue; ma il comizio 
non potè aver luogo. 

In quell'occasione anch'io passai un brutto 
momento: essendo issata a bordo della mia 
automobile la bandierina carinziana, fui preso 
per un tedesco. Ne ebbi un fianco — dell’au- 
tomobile, s'intende — molto malconcio. Ma 
un gruppo di carinziani mi corse incontro, 
mi aprì un warco e non fu altro. 

Chi me l'avrebbe detto una volta, quando 
R. Luogotenente di Innsbruck mì sfrat- 


tava da Trento a cagione della mia opera 


« pericolosa per l'integrità dello Stato » (!!), 
chi me l'avrebbe detto, allora, che un giorno 
mi sarebbe occorso questo: di trovarmi pro- 


| tetto da sudditi austriaci! 


® 

Già: i jugoslavi mi avevano preso per fn 
tedesco, 

Ma poi al ritorno pensavo che forse avrei 
potuto rischiare anche di peggio se mì aves- 
sero conosciuto per italiano ! 

Giuserre Bor 


RETTILI 


Giuseppe Cammarano éra stato buon pittore e aveva 
frescato il softitto del teatro San Carlo, il padre 
Salvatore, aveva offerto rime e ritmi di facili strofe 
ai migliori musicisti del suo tempo. Michele Cam- 
marano successe a Filippo Palazzi nell'Istituto di 
Belle Arti di Napoli, dove portò per anni la sua fede 
e la sua onestà di artista severo e coscienzioso. Fra 
i suoi quadri più noti son quelli ispirati a episodi 
di battaglio del Risorgimento: cos Z/ 2 maggio 
1859 a San Martino, Carica di bersaglieri, Una 
carica dî bersaglieri alle mura di Roma, que- 
st'ultimo bello di realtà e di tecnica, una delle mi- 
gliori pitture nate dalla anemica fioritura della no- 
stra arte patriottica. 

— Un allevatore italiano di bella rinomanza fu il 
napoletano, Edoardo Ginistrelli, conosciuto su tutti 
i primari fur/ d'Europa. Allevò dal 1871 a Portici 
alle falde del Vesuvio; poi ampliò i propri alleva- 
menti nei suoi possedimenti di Lavello (Basilicata). 
Corse a Longchamp, a Manchester vinse nel 1908 
il gran Derby ad Epsom con Signorinetta, da lui 
personalmente allenata pel famoso Heath del Cam- 

ridgeshire. E col suo allevamento a Newmarket 
era diventato anche allevatore inglese. Era uomo 
simpaticissimo, di spirito e di mondo; era nato a 
Lavello il 3 giugno 1838, c il 4 dicembre 1890 era 
stato nominato senatore per censo. 
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Miane ne le — ilo‘ ei rr 


BANCO DEL 


1 17 dicembre 1885, nella città di Santos, 
per iniziativa di un brasiliano stimatis- 
simo per la sua abilità commerciale, per la 
vasta esperienza negli affari, e per le sue qua- 


COMMERCIO E 


INDUSTRIA DI SAN 


Ne erano soci solidali, senza capitale, Carlo 
F. Nielsen e Antonio Luigi Tavares 
mo, oltre alla gerenza generale degli affari, 
assunse la gerenza della sede in Santos, 


PAULO NEL BRASILE. 


dottor Martinho da Silva Prado, Benedetto 
Augusto Vieira Barbosa, Giovan Battista de 
Mello e Oliveira, Gioachino Timotheo de 
Araujo junior, barone de Mello e Oliveira, 


Facciata del Banco di Commercio e Industria di San Paulo, in Via 


lità morali, Carlo Filippo Nielsen, che si unì 
a un gruppo di capitalisti rappresentanti le 
principali famiglie e le maggiori fortune pao- 
liste, fu fondata la Casa Bancaria della pro- 
vincia di San Paulo, Nielsen & Comp. 


l’altro quella della succursale di San Paulo. 
Il capitale di rs. 1.800:0005000 fu sottoscritto 
dai seguenti accomandatari: colonnello Fi- 
delis Nepomuceno Prates, conte (e poi mar- 
chese) di Tres Rios, barone di Piracicaba, 


15 Novembre. 


’ 
Emanuele Bonifacio. da Silva Battista, com- 
mendatore Emanuele Carlo: Aranha (poi ba- 
rone di Anthumar), Pietro: Egidio de Sonza 
Aranha, Gioachino Ferreira de Camargo An- 
drade, Stanislao Ferreira de Camargo, ba- 


Sala della Direzione. 
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Salone al primo piano del palazzo. 


Banco nh Commercio e Inbusrria bi San Pavco, 


rone (poi conte) di Parnahy Giuseppe 
Stanislao de Amaral, comm, Fernando Au- 
gusto da Rocha. Versato appena il 20% del 
capitale sottoscritto, cioè rs. 360:0008000, il 
1.° marzo 1886, cominciò a funzionare regolar- 
mente la Casa Bancaria, con la sua sede i 

Santos e con le succursali in San Paulo e 
Campinas; dopo un mese, nel primo bilan- 
cio, già aveva come depositi la somma di 
rs, 2,544:0005000, Questa somma nel bilancio 
del 3o gîigno raggiungeva rs. 3.300:0009000, al 
3o sett. rs. 4.000:000$000 con rs. 4.200:0005000 
impiegati in sconti € prestiti in conto corrente. 


Su queste solide basi, quattro anni dopo, 
il dicembre 1889, si costituiva la Banca 
del Commercio e Industria di San Paulo, so- 
cietà anonima, col capitàle nominale di reis 
10,000:0005000 diviso in 50 000 azioni di 2005000 
ognuna, società che rilevò la Casa Nielsen & 
Comp., liquidando questa ditta e pagando un 
indennizzo di rs. 200:000Î000 ai suoi soci. La 
prima amministrazione eletta fu composta 
dai seguenti isti: pres. cons. Antonio da 
Silva Prado; vice-pres. march. di Tres Rio: 
direttori: bar. di Piracicaba; dott. Antonio 
da Silva Queiroz; Carlo Filippo Nielsen. Que- 


Banco di Commercio e Industria di San 


st'ultimo continuò con la gerenza generale ; 
al posto di vice-gerente della sede in San 
vares; a gerenti 
delle succursali di Santos e Campinas furono 
designati W.-B. Robertson e Giuseppe Queiroz 
de Lacerda; quest'ultimo fu poco dopo so- 
stituito da Eduardo Franco. Il 10 Consi- 
indacato fu composto dai sigg, : dot- 
tor Giovanni Alvares Rubio junior, dottor 
Giovanni Bernardo da Silva e Giovan Batti- 
sta de Mello Oliveira; quest'ultimo, dimet- 
tendosi poco tempo dopo, fu sostituito dal 
dott. Antonio de Campos_Toledo. 


Paulo. — Aspetto interiore dal lato degli sportelli. 


Il nuovo 


sue operazioni il 2 gennaio 1890 avendo rea- 
lizzato appena rs. 2.000:0005000 del capitale. 
Il successo della nuova Banca fu tale che le 
sue azioni ottennero subito un lucro dell’80 °/o. 
Affluirono i depositi che, dopo sei mesi, su- 
peravano i 10 mila contos di reis, raggiun- 
gevano i 15 mila contos alla fine del primo 
anno e i 26 mila contos il 30 giugno 1891. 
Distribuiti dividendi del 12°/, nel primo an- 
no, 15° nel secondo, alla fine del 1891 la 
Banca aveva un fondo di riserva di reis 
1.000:0005000, cioè la metà del capitale versa- 
to. Nel 1893 fatta la chiamata di un altro 30% 
del capitale, si ottenne come versato un ca- 
pitale di rs. 5.000:0007000 mentre in fine del 
1892 era stato portato a rs. 2.000:000$000 il 
fondo di riserva, malgrado la distribuzione 
fatta del 20°/, di lucro agli azionisti. Il fondo 
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di riserva eguagliava nel 1895 il cap 
lizzato; fu creato un fondo di pensione agi 
impiegati della Banca e fu distribuito un d 
videndo del 25 */,. Nell'anno seguente fu crea- 
to un fondo d'integralizzazione delle azioni. 
Fino al 1909 fu distribuito annualmente il di- 
videndo del 16°/, finchè, superando il fondo 
di riserva la somma del capitale versato, fu 
elevato il dividendo al 18%, che fu portato 
al 20% nel 1915, tasso che si mantiene fino 
a oggi. Perchè non diminuisca da questo li- 
vello, fu creato nel 1917 un fondo speciale 
con rs. 5.000:000$000. L'attuale prosperità della 
Banca è davvero eccezionale: i depositi oscil- 
lano intorno agli So mila contds di reis, il 
fondo di riserva si avvicina al doppio del 
capitale sociale, sono completi i fondi di pen- 
sioni e di dividendo. 

Nei suoi 30 anni di esistenza, la direzione 


i Holl junior, gerente della di Sa 
nco di Commercio e Industria di San Paulo, 


ie al 


della Banca sofîrì va 
terazioni: nel 1892 e nel 
1914, per la rinuncia del 
dottor Aftonio di Son 
Queiroz sostituito dal dot- 
Joao Rubiao 
or Fede- 
sostituito dal 


tor 
junior, e del 
ico Nielsen 


C. P. Vianna, che 
aus 1885 l’or 
zazione della Cas. 
e che ora occupa 
di Direttore-Gerente; nel 
1893, 1897, 1898, 1902, 1915, 
1916 e 1917, per la morte 
‘chese di Tres, Rios, 
al signor @ju- 
seppè di Queiroz rda; 
arlo Filippo Nielsen dal 
dottor Antonio 
di Souza Queiroz; del b 
rone di Pi ba dal dot- 
tor Antonio di Campos To- 
ledo; di quest'ultimo sosti- 
tuito da Federico Nielsen; 
del dott. Jod0 Alvares Ru- 


signor 


ò nel 


Francesco 


biào junior, dal dott. Carlo 


ui 


Pereira 


Augusto 
ràes; di Giuseppe di Quei- 
roz Lacerda, il cui posto 
fu soppresso, e del dottor 
Francesco Antonio de Sou- 
za Queiroz, che fu i 
tuito da Numa de Oliveira. 

Nel Consiglio di sinda- 
cato entrarono: nel 1892, 
dottor Francesco Villela de 
Paula Machado; nel 1898, 
il dottor Joao Battista ‘da 
Rocha Conceicào ; nel 1900, 


il dottor Adolfo Augusto 
Pinto; nel 1904, il colon- 
nello Bento José de: Car- 


valho; nel 1910 il dott. Ma- 
noel Pinto Torres Neves. 

La carica di vice-gerente 
della sede di San Paulo fu 
occupata . successivamente 
dai signori Antonio Luigi 


Tavares, Giuseppe dî Quei- 
roz Lacerda, Luigi Gex, Fe- 


5oò L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Vianna, direttore-gerente del Banco Dott. Carlo Pereira Guimaraes, direttore del Consigliere Antonio Prado, pres. del Banco 
‘ammercio e Industria di San Paulo. Banco di Commercio e Industria di San Paulo. di Commercio e Industria di San Paulo. 


gnor Giovanni Holl junior; quella di Cam- | territorio paolista e dal Brasile raggiurigendo 
nor Mario de Siqueira. il primo posto fra i paesi produttori di caffè. 
beiraò Preto e affidata all'antico corrisponder- | La Banca del Commercio e Industria, che | Ed esaminando i bilanci del primo semestre 
te locale. dottor Francesco José de Barcellos. | fu fondata nell'epoca in cui la coltivazione | del corrente anno, di questa Banca, si co- 

La succursale di Santos è diretta dal si- | del caffè incominciava a svilupparsi, con- | noscerà il valore del concorso dato da questo 
corse immensamente al successo ottenuto dal | importante Istituto alla fortuna di San Paulo : 


BANCO DEL COMMERCIO E INDUSTRIA DI SAN PAULO 


,00$000 RISERVE .. .... 20.258:088$435 


randa. Nel 1910 fu creata la succursale di Ri- | pinas dal si 


CAPITALE . . .. . 20.00 


>» AL NO GIUGNO 1920 
COMPRESE LE OPERAZIONI DE FILIALI DI SANTOS, CAMPINAS E RIBEIRAO «PRETO 


lele ene iI _P___"T____—_ 


ATTIVO PASSI 


Portafogli: . CRIS CIN 20.000: 000$000 
10 000: 0008000 
Effetti scontati . . + .' 70.137:635$229 00. 000$000 
Effetti da ricevere per î 
conto ter 8,345:9218712 500. 0008000 


| Guadagni 0 perdite 


Saldo di questo bilancio. _ 4.758 20,258: 6886435 


Conti Correnti 


Saldi debitori per prestiti ed anti 


94 37915388053 


Per cambialied a termine. 14.859: 165$790 


Cauzioni e valori ati: Conti Corrent 

: Saldo creditori in questa 

ln pegno mercantile, în Sede e filiali in conto mo- 

garanzie di prestiti ed vimeato, con e senza in! 8556852 184.188:021$642 


cipi. . . + 
Valori in deposito per 
conto terzi. 


366: 2798 
90,366: 2798424 Garanzie diverso ed altri dalori: 


Cauzioni in deposito. . 90.365:2798424 
A Valori di proprietà 
000125. 848,528$624 di terzi ed effetti} È 
da ricevere. per ( 
Valori © fondi di proprietà del Ban 6.298:271$279 | conto di terzi. )£2 
mi er i... 284:6068795 | Cauzione della direzione. 


Dividendi e Bonus: 


. «+ 35.402: 2498200 
Cauzione della direzione 86:06 


43:748:1708912 


134.194:450$336 


Corrispondenti nel Paese © all'Estero: 


ISO È Saldi noi sl ti. 518000 
Dott. Numa De Qiiveira, direttore del Banco da i ” nt. 
di Commercio » Industria di San Paulo. Saldo a' disposizione di Conti diversi. . - «4 870.6748380 
i questo Banco. . . + 13.214:7758979 | _ Bessantunesimo dividendo 
Di Rs. 208000 per azione in ragione 
Cassa del 200, all'anno . . . . «+. , 2.000: 000$000 


Saldo în moneta corrente 


in questa Sede e nelle hi 


9026200 


filiali. 
+ __1.000:888$137 
Rs. 2A e RAI 676613 
_— rr  —r———————————————————————rrrmzym_r_m___ 
CARLO GUIMARAES, Vice presidente. seo C. P. VIANNA, Direttore-Gerente. 
211______7_6”Nn_=—"—=—=—r__mm_r_Ww+atTwewsnd 
DIMOSTRAZIONE DEL CONTO GUADAGNI E PERDITE AL it GIUGNO 1692:). 

COMPRESE LE OPERAZI È FILIALI DI SANTOS, CAMPINAS E RIBEIRAO PRETO 
e eeeee"e” TOT 
DEBITO CREDITO 

Pregii statati im. vario. responsa: Che passò al 31 dicem- 
ià e sconti în altre ancora in via di re " 
liquidazi TRI ala 704 8098655 unt coin cita 


Ricevuto da diversi a cre- 
dito di questo conto . 3 


rali 
Onorari agli amministratori ed al.Con- 
lio fiscale, stipendi ai gerenti ed im- 
piegati del Banco, fitti, bolli, imposte, 
telegrammi, pubbli 

Percentuali la Direzio! 


1.387:9958 59 


Interessi e Sconti: 
Saldo a favore di questi conti nel se- 
mestre, meno quelli che appartenzono 
Secondo l'art. 38 N. 1 del nostro 187:902$200 | .. al semestre seguente . . > > . > .. 3.iB1:0148311 
Sessantunesimo dividendi Cambio e Commissioni: 


Rs. 208000 per azione in ragione del 20% Guadagni în questo cont 007 
some Sei cara i dito SERIE re aida i TRI aaa ne 
Interessi e dividendi: 


Saldo 
Che passa per il semestre seguente . . Ricevuto durante il semestre. . . + + +900$830 
Misia Rs... 8.916:917$648 
LT orTT—T————_—_— 
Carlo Fi Nielsen; uno degli organizzatori del ARTURO E. ARMANDO, contabile. sso San Paulo, 12 luglio 1920. 
Banco ;ommercio e Industria di San Paulo. «La cifra 362.723:676$130, col cambio d'oggi, rappresenta circa um miliardo e mezzo di lire italiane. 
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. IL PITTORE NEL 


FATTE in paese sull’'ora delle nove. 

La piazza grande era piena di gente 
che si preparava a partire colle vecchie di- 
ligenze sgangherate e di gente la quale si di- 
vertiva a veder quelli che partivano. 

Dalla chiesa uscivano poche donne dopo 
avere ascoltato la messa dell’otto e il sole 
era chiaro, come filtrato dagli strati leggeri 
d'ovatta che un ventarello di collina sh 
cava nel cielo d'un azzurro così inverosimile 
da parer tinto. 

Io avevo la cassetta grande dei colori nella 
destra e il panchetto nella sinistra; la pipa 
spenta in bocca, il cappello a cencio di tra- 
verso, sugli occhi, e l'ombrellino bianco a 
tracolla. Ero fiero della mia aria di pittore e 
mi pareva che tutti guardassero me. 

Infatti un ragazzo moccioso che giocava a 
nocino con degli altri accanto alla torre del- 
l'orologio mi vide e annunziò allegramente : 
c'è quello che fa le fotografie! 

Subito mi si fecero d'intorno, mentre io 
disponevo il panchetto all'ombra per ripren- 
dere la prospettiva della chiesa. 

Mi toccò a scacciare i monelli che mi si 
paravano davanti. 

Tutto andò bene finchè disegnai sulla ta- 
voletta bianca. Adesso erano scesi dalle dili- 
genze per vedere quel che facessi ed erano 
arrivati dei villeggianti i quali scherzavano, 
in fufa e signorine in abiti leggèri 
llegramente fra loro. 

i a metter giù i colori. Preparavo 
il cielo e il terreno con delle lacche per ot- 
tenere, dopo, una maggior vibrazione, stesi 
l'ombre violette per velarle dipoi, feci il cam- 
panile rosso di carminio per quindi ottenere, 
con dei tocchi verdi, gialli, bianchi, il suo 
fulgore di fiamma diritta nel sole. 

Allora presero a dileggiarmi. 

Una signorina dal gran ridere dovè met- 
tersi a sedere per terra; i ragazzi esilarati, 
mi presero a spinte e m'urtarono facendomi 
traballare sul mio sedile pericolante. 

Perduta la pazienza, afferrai una pennel- 
lessa e la dètti traverso il muso ad uno dei 


VILLAGGIO, noveLta pi FERDINANDO PAOLIERI. 


più arditi, tappandogli un occhio con un bioc- 
colo di giallo cromo, 

I suoi compagni si torcevano le budella dal 

ridere, ma lui fuggì, scalzo, piangendo, 
i lì a poco, mentre le diligenze partivano, 
sentii un vetturino che smoccolava per via 
del ritardo, dire a qualcuno, parlando di me; 
— Gli è stato quello lì, accidenti a chi ce 
l'ha portato! 

E subito un uomo si fece largo tra la folla 
e venne avanti ricoprendomi di parolacce. 

Era il babbo del ragazzo al quale avevo 
tirato la pennellata nell'occhio. 

Mi levai di scatto e, chiuso il panchetto, 
l'alzai minaccioso urlando: — Chi t'ha inse- 
guato l'educazione, maiale? 

La folla si divise in due parti. 

Chi dava ragione a me, chi al babbo del 
ragazzo, era un pandemonio infernale. Per 
fortuna arrivò il maresciallo dei carabinieri, 

Ora la gente s’esaltava alla vista del gra- 
duato rappresentante della giustizia; grida- 
vano : Ci mette in caricatura! porta via la 
chiesa vestita in maschera! dove l'ha vista 
gialla e turchina in quel modo ? 

Il maresciallo metteva pace, spiegava che 
la piazza è di tutti, che ognuno è padrone 
di fare le bestialità che gli pare.... ma io, 
per tagliar corto, presi un vecchio che pas. 
sava, l'obbligai a sedersi s'un pilastrino, gli 
strillai, concitato, sul muso: — ti do due lire 
se stai fermo una mezz'ora, costì! 

Agguantai pennelli e un cartone e comin- 
ciai a schizzargli la testa, col metodo degl’im- 
pr 


sionisti, alla prima. Sporcai il cartone di 
bitume e terra gialla con acqua ragia, schiz- 
zai con un pennello intinto di terra verde 
la faccia del vecchio, geometricamente. 

Era facile, tutta angoli, luci ed ombre. 

Riempii i triangoli degli scuri, levai rapi- 
damente i chiari, apparvero le bozze frontali, 
l'arruffio dei capelli, la punta del naso bitor- 
zoluto e lustro, le occhiaie ombreggiate dalle 
sopracciglia, i baffì, la «massa» verdastra 
della barba sulla quale feci risaltare qualche 
filo d'argento; poi con pochi tocchi d'un pen- 


nello nuovo, animai gli occhi, ricavai gli sbat- 
timenti freddi, dètti la vita alla testa. 

‘a dalla cantonata cacciò un 
è Birillo! tal quale! venite 


grido: Ma è lui! 
a vederlo di qui! 

Galopparono tutti cinque o sei passi in- 
dietro e un grande urlo d'ammirazione salì 
alle stelle. 

Profittai di quell'istante di favor popolare 
per dipingere in bocca al modello la pipa. 

Allora l'entusiasmo non conobbe più limiti. 

Il maresciallo mi domandò quanto, volevo 
pes dipingerlo in piedi, in alta uniforme, con 
le « buffetterie» il pennacchio e lo «sciaccò ». 
Non facessi complimenti; era disposto anche 
a spendere cinquanta lire! Ma il pennacchio 
lo voglio (e accennava col dito) di quel ros- 
so lì 

Una vecchia mi disse in un orecchio: — 
Corro a casa a prendergli la fotografia del 774° 
figliolo morto in guerra e ritorno in un /iaf/ 

Birillo s'alzò e volle vedersi. 

— Sono così io? 

— Siete così, proprio così — urlavano tutti. 
o sei Bittori del vaiòlo non ce 


li ha fatti! 

A mezzogiorno chiusi la 
il panchetto e andai a mangi 
toria, 

Costì, sotto un pergolato, in maniche di 
camicia, mi divertivo a guardare gli occhi 
d'oro pallido che il traforo del fogliame di 
‘amava sulla tovaglia verde scintil- 
icchieri e nelle pance delle bo ; 


© in una trat 


iusciva. 
o un’appetitosa minestra di 
magro e sorseggiavo un vinetto color del ru- 
bino, odoroso di viole e mammole, col friz- 
zante che mette appetito, capitò nell'orto il 
babbo del ragazzo, quello che aveva leticato 
con me. 

ise a sedere sopra un. 


panca, di facc 


LA MIGLIORE TRATTRICE AGRICOLA 


TRATTRICE ROMEO 12-25 Ch TRAINA 5 MACCHINE DEL PESO COMPLESSIVO DI 180 QUINTALI. 


. La trattrice agricola ROMEO, macchina che raccoglie in sè le più svariate possibilità ed attitudini, senza 


conoscere stanche: 


vero cuore pulsante di ogni lavoro campestre 


\ è destinata ad assurgere al posto d'indispensabile ed incomparabile alleata di ogni azienda agricola, quale 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA-ING. NICOLA ROMEO è C. - MiLANO 
FILIALI: ROMA. VIA CARDUCCI, 3 - NAPOLI, CORSO UMBERTO 1, 179 


una zaffata d’alcool, mi sussurrò, curvandosi, 
al di santa della tavola, vicino al mio viso: 
«La vòl ritrattare una bella ragazza? Mi dia 
cinque lire, gli mando subito la mia nipote ». 

— Vediamola! 

Di lì a poco arrivò una giovane bionda, 
tarchiata, color del latte e del sangue, col 
petto abbondante e sodo, i fianchi larghi, le 
mani rozze, ma piccole, e gli occhi chiari, 
di felino affamato. E l'uomo sparì. 

La gente, che giocava a un tavolino non 
lontano, dètte d'occhio al cameriere che ab- 

o. 


Se mi tiene con 
lei, a Firenze, per un po'di giorni, mi può 
dipingere come gli pare. Mi leverò anche la 
camicia. È 

lo tra il vino, il caldo e quei discorsi, su- 
davo tutto che era una passione e il cibo non 
m'andava nè su nè in giù. 

— E poi, — chiesi così per dir qualcosa, 
— e poi cosa si fa? 

— Lei mi fa il ritratto, un bel ritratto, 
ignuda, e lo mette all'esposizione, domandano 
chi è quella bella ragazza e io fo i quattrini 
a palate! 

— Bell’idea! 

— O cosa vuole che faccia, se no? 

— Diavolo! Sposate un bravo, onesto ope- 
raio, mettete al mondo dei figlioli e siate felice. 

— Felice? Uhm! mia madre è morta dalle 
gran legnate che gli dava il marito, lo zio 
torna a casa briaco e ci picchia tutti, me mi 
rincorrono nei campi e poi, per tutta ricom- 

ensa, mi danno dei calci. Alla filanda mi 

anno mandata via perchè gli uomini si ba- 
stonavano per via di me, E invece, senza 
fatica, posso mangiar bene e vestire come 
sto fare qui ? L'imbecille ? 
mesi dopo, a Firenze, un cronista del 
le mi chiese: Vuoi disegnare una cosa 


l'album e sì andò nella stanza di de- 
posito dell'ospedale. Sopra una tavola, nella 
mezza luce di quella specie d'alcova ma 
era distesa una ragazza tutta nuda, bell 
Tra le mammelle grosse e sode, biz 
iccava una ferita r che pareva un fiore 
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Gib 


di giranio. Gli occhi erano sbarrati e vitrei, 
come di felino affamato. Comin a pren- 
dere appunti e, disegnando, la riconobbi con 
raccapriccio. 

Fu così che all'esposizione comparve, se- 
condo la sua volontà, il ritratto della creatura 
che voleva essere ritrattata ignuda. _ 

Ma d'allora in poi non ho più dipinto che 
chiese gialle con il campanile rosso contro 
un cielo turchino. 

Ferpinanpo PaoLIRRI. 


ALTRUI 


GIUDIZI 


L'avvenire. in dono 
di Mario Sosrero.® 


Mario Sobrero con queste 
avanti a farsi notare fuori dalla confusione dei 
troppi novellieri che produce l' Ital È l'unica pro- 
duzione che non-langue e non sciopera. Mario So- 
brero — che non ha velleità di scopritore e di in- 
novatore, che non corre dietro ad originalità di 
strappo e di accatto — narra serenamente e acu- 
tamente casi comuni, materiati di accenti semplici 
e schietti. E tale schiettezza e semplicità di sensa- 
zione e di osservazione si comunica anche al let- 
tore, cui paion cose ormai, se non del tutto spa- 
rite, certo divenute assai rare. 

Anche il lettore si è fattò a 0 a poco un ani 
male letterario, e si è quindi dimenticato di essere 
un lettore, L saniî, di onesta scrittura e di di- 
retta impressione come questo del Sobrero, glielo 
ricordano e lo fanno diventare meno presuntuoso 
pa non è presuntuoso l'autore. Circostanza che 
lo porta ad esser più curioso dei suoi personaggi 
e dei loro casi che di sè stesso, È qualità oggi toi 
ficile a trovare, perchè gli autori sono sopratutto 
curiosi di sè stessi, anche quando i lettori s'infi- 
schiano di questa mischiatura e imbottitura del loro 

» immesso in creature quasi sempre fuori di 
ogni fantasia e di ogni vitalità reale. Sono nella 
realtà i personaggi del Sobrero: entro i limiti delle 
loro anime e gli spazii delle loro corporature. 

(Hl Mattino.) Riccarvo Forsrie. 


velle si è messo 


+ 


Mario Sobrero entra fra i romanzieri con pieno 
diritto. Ne traggo le prove anche dalle novelle che 


1 Mario Sonurro, L'avvenire in dono. Milano, Treves, L. 4. 


scrive, poichè anche nelle novelle si riconosce il 
romanziere: sono più complete, più quadrate, hanno 
tutte le prerogative del romanzo. Nel suo recentis- 
simo volume £'avvenire in dono Mario Sobrero ri- 
vela ancora una volta le sue belle qualità. Salu- 


tiamolo con gioia, attendiamolo ad altre opere, 
poichè ha il dovere di lavorare. 
(Novella) Aressanpro VaraLDo. 


* 


La fiorente collana novellistica « Le Spighe » che 
Casa Treves prosegue con pari intendimenti, si è 
arricchita di nuovi volumi. Mario Sobrero, con L'av- 
venire în dono, sì rivela un giovane narratore pieno 
delle più promettenti qual i. Egli ha l'invenzione 
facile, il taglio securo delle scene, e sopratutto sa 
interessare e commovere. Questo suo libro è una 
luminosa promessa: l'alba d'uno scrittore che ci dà 
affidamento d'una giornata radiosa. 


(Don Marzio.) Armanpo PAPPALARDO. 


* 


Se avete il senso della nausea per i novellieri a 
getto continuo che vi dànno, col pretesto dell'ori- 
ginalità, una serie di pagine volutamente stupide 
€ stupidamente strambe, tali da farvi perdere il 
gusto della lettura almeno per un decennio, leg- 
gete il volume che Mario Sobrero ha dato alla 
collezione « Le Spighe » dei Fratelli Treves. Siamo 
nella buona, grande tradizione dei narratori, capaci 
di osservare la vita, di analizzare i caratteri umani 
senza deformarli, di rappresentare le vicende del- 
l'esistenza senza alterarle, di interessarvi e di com- 
muovervi, con la sana e schietta virtù dell’arte. La 
prima novella, che dà il titolo al volume, «L'ayve- 
nire in dono », è d'una onesta e profonda bellezza 
che vi alletta e vi conquista, di pagina in pagina. 
Niente di straordinario, nulla di morboso, ma il 
frequente caso di anime semplici che nell'affetto 
reciproco trovano la ragione di vivere: nell'affetto 
che salda una generazione all'altra, nell'affetto che 
crea il conforto solidale delle creature gettate nelle 
angoscie onde l'esistenza è così prodiga. Il Sobrero 
scrive come osserva: semplice ed acuto, nitido ed 
efticace, sereno e pur pronto alla commozione. Egli, 
fra i giovani, ha una sua particolare fisonomia, che 
si ri appunto nei tratti di un'arte franca ed 
amabile e cordiale, che vi riesce cara, sicchè, letto 
un volume di lui, vi corre spontaneo il desiderio 
di leggerne qualche altro. 


(Il Mezzogiori 


FLoriano Der Secoro. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La faccia che non capisce, 
di PaoLo Arcari! 
La faccia che non capisce!? 
a dell'Arcari o quella del lettore? A 
dere: Un po' l'una e un po' l'altra; un 
di aver portato 
delle creature la be 
volto che non 
ora comica, ora è 
In quest'ultimo stato d' 
così dire, il suo punto di partenza; 
zzoso di tante parole sprec: 
ediocre credit 
ne del prossin 


non essere sempre capito. 


nel malum 


nascendo, roper tende già 
a squarciare 
d 


alzarsi altrove; tende 
del malcontento eg 


apire. 
le querimo 

da una giu 

concesso, 

cre! la gobba 

i Esulî delle Stelle, egli radu 

tutte le dolce: 


uale faccia ? 
mesta 
prima essenziale domanda mi pare di dover rispon- 
0° «il rimorso 


imo il libro trova, a 


e, di tante at- 
goduto e della 


ntro l'ottusità 


professori e oratori, riconoscendo 
le compiacenze di cui, « immeritamente fortunatis- 
simo », ha goduto. Non più querimonie, dunque. 
sente quasi un privilegiato su questo lobo 
terracqueo; un « capito » fra tanti lugubri destini di 
uomini sospettati 0 contraddetti. Se qualcuno lo guar- 
da dall'alto in basso, come quel fa 
di Attraverso la Champagne, wi zichè mettersi 
collera, ci piglia gusto e ci sì diverte un mondo. 
» è presto fatto. Il riso è una facile eva- 
me una de da ansiosa che non vuol 


fronto con altri 


lacare Ja sua tortura 
o di credere 
l'uomo seduto accanto alla pi 

seduta a 
un tavolo equivo così non 
sa perdon ità interiore, i 
più veniali peccati a quelle creature che vorrebbe 
veder recinte nella maestà della sveritura, Non com- 
prende come una poveretta possa aver paura di un 
rospo, nella tragica imminenza della morte del ma- 
; nè come quella sposa delle Querelles de 

nceda ‘il suo più bel sorriso 3 

lo reduce di 
chè il pubblico 
sulle malattie segrete, mentre nella 

della vita bisognerebbe tener segre 


inici o pazzi». Dun- 
fortunati che vanno 
do, certo ne son 
lacenza a restare nella 


l'amore sereno «senza risveg] 
c per odio contro 


e, mentre da ragazzo mi ba- 

ielo fra due tetti? Allora l'estate 

voleva dire per me promozione, progresso, avanzata 

.<s0 no. «Ogni estate cogli 

esami il ragazzo ascende verso l'uomo; ogni estate 
senza esami l'uomo discende innanzi a si 
eco l'amara conclusione, la nuda veri 

n'è voluto rivarci! Questo è il carattere della 

icare nella notte per tro- 


le sue pagine più belle, 
Ora che ho chiuso il 
rusco colore. Son sop 
Ne trascrivo qui una frase sola; u 
ricorda, per il suo grave suono, quelle 
me tanto care, dal Maeterlinck. « Nella nostra 
spirituale estiv grovigliano pertinaci e di; 
le immagini della voluttà, del sangue e della 

morte » 

Ma non si ci 
tore di belle fr: 
non capisce è ope 
cessante, delle irr 


ire 
mente il cor- 


tore alla Provvidenza. 
va, nell'infan 
si vede circondato 
capito, sorretto, 
in Quel che la gente capisce, a 


ie. « Datti nelle costole, figliuolo, a mostrare 

qui 
mondo è ben difficile a c per così dire, 
ger l'Arcari, sono 


Awcae, La faccia che non capisce. 
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Batterie di pile a secco) 
Premete il hottone 


\ il resto 


DENTIFRIGI INCOMPARABILI | 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere-Pasta-Elixir 


Chiederli nei principali negozi. Î 
Società Dottor A. MILANI & C., Verona. 
© voi non otterrete un suono debole è 
nnellata piena e forte che richiamerà 


è la COLUMBIA f 
intermittente 
istantaneamente 
Dovanque le batterie di Pile a secco Columbia forniscono la forza 
cho fa suonare i campanelli dello porto — produce rumore, d larmo 
fa parlare i telefoni. Per terra 6 per mare, o, nello fattorie, 
nelle officine, le batterie COLUMBIA rispondono regi 
zione ch'esse sole 
compiere. 


del Dottor ALFONSO MILANI 


SONO LE MIGLIORI 


perchè 


Invisibili-Aderenti-Igieniche 


hloderle nel principali negozi. 


Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 


hl GOTTA ci ii REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore ... D'Laville 


È il piùsicuro rimedio, adoperato da 
più di mezzo secolo, con un suc- 
0 che non è mai stato smentito. 


COMAR « C'‘° Pak 
Degosito generale preso i. GUIBU 
suino: - via Carlo Goldoni, 33 
VENDESI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE. 


Chiedete al vostro fornitore 
Batteria di Pile a socco COLUMBIA 

PER ACQUISTI La consegna può 
essere immediata. Sorivere per catalo- 
ghi © istruzioni. 


NATIONAL CARBON Co,, Inc. 


Riparto Esportazione 
Cleveland, Oni 


«e «+ U.S.A 
Indirizzo ‘cabloge, “ CARBON CLEVELAND, 


GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 


IIPERBIOTINA MA 


INSUPERABILE RIC GUE: e del CI 
Inscritta nella Farmacopea — Rimedio universale 


Stabilimento Chimico Cav. Dott. MALESCI - FIRENZE. 


GHNOVA 


HOTEL ISOTTA 


Rimesso completamente a nuovo. Tutto il comfort 
moderno. - Camere con bagno. Prezzi modici 


Nuova direzione: Adolfo Gallo. 


La vera FLORELINE 


so delle saoigiiata ture cleganti 
iti grigi imitivo 
nvigorisco la stata. ere 
luminosa. Agisen gra: 

mai, non macchia 


Ila gioventù, ri 
imento e 1a belle 


o 
"doc Pit Berthold. 
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EPILESSIA Lin 
lieo" che In Nervlcura del, Chimico Valenti di Bolo 

guarita la propria fg la Lucia da gravi pra 


FABBRICANTE DI CARTE 
PER FOTOGRAFIA 2 RADIOGBAFIA 


Roma. 11 prefetto 
; Oliriori da Perugia va a Firenze; Prauzi da 


divisioni 


AIR:S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x. }) 
parazionedel Chindico Farmacista A. Grassi, Brescia 


CANA: iL. 3 per chiagere 
Na LAS vd 


€ premo i 


‘cet; Ang: 
"IL atodli di Vasiecta dI Patto!te cotta lsaliao 


| ZENO, 
CARBURATORE 


VIotocicli - Kage HE Carmione 
Aviazione - Marisa 


n >. BORBETTA - = Ma Durini, 24 - 


UL CAVAL DELLA MORTE 
| AMOR CAVALCA 


ROMANZO DI 2 


| VIRGILIO  BROCCHI 
n3 miglio SETTE LIRE. 


| LE PAGINÉ DELL'ORA 


L'Albania e.il suo incerto destino, conse 
| renza di Giulio Tozzi, 


bi la nostra $aÎVEZZa, si anguto Gusti 
ala PE fara det 
prat pitt 

Terra Santa, Data 
BONCOPSÌ, saggio critico del Generale Pilareti. 
"italianità della cultura, ai x. momagnolt. 
sica italiana e musica tedesca, ccn- 

di Ettore Romagnoli. 


Ricorrendo il centenario del: 
l'arresto ali Silvio Pellico 


LE MIE PRIGIONI 


nr SILVIO PELLICO 
LIRE DIO 


di. Pirenzo, Crivellari, Foti 
DÒ Loggia; Valle, da 


passeggero. 
to SI Sorretz, occn- 
delsceviche e facendo 


Bite: bera; 
Torino, Giolitti si è recato per ngn settimana a Uardar. 


Ide: 


ES 
LLUSTRAZIONE ITALIANA 


ti socialisti, al quale la citta 
le imbandieramento tricolore, 
perla pace Adriatica. 

latore ichen con mu idrejiano ha sorpassato, 
1 Monte Blanco. 

Atene. Ro Alassandro è stato mersicato ad una gamba da una 


; Venezia. Verso mezzatutto sul ponte lagunare verso Mestre 
il diretto 49, Trieste-Rema ha investi coda il 184 Venezia 
Milano, fermo, Deploransi 26 morti è numerosi feriti, 
Brucelleo, Chiadeni 1a conferenza finanziaria approvando all'a- 
roti-formalati dalle quattro commi 
pra l'attentato cuntre la biaca Morgia arrestati 


quattro d 
8, Roma. Fiale decreto oggi pubblicato Sea la fine dello stato 


di guerra al 31 corrente. 
KALBIOL” i: 
FIRENZE, Via Circonv 
e spalito ci CHINA, GENZIANA è ARSENZIO com citrato di ferro ammoniaca) 
tenico per lo stomaco 0d amianemiro. — 
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DISGUIDI 


stonta DI 
GIULIO .CAPRIN 
Quattro cure. 


Nel paese di Gesù 


MATILDE. SERAO 
SEI LIRE. 


ANIME A NUDO 


Lettore d4 dorma + di fonsiniù 


MARCO PRAGA 


SETTE LIRE 


Visioni storiche 
CARLO: PASCAL 


ser civ. | PASTINE GLUTINATE 


[Lagatò in telo: Move coi SERTAGNI - 


LE SPIGHE 


AMMONILUM 


IN 


USELLINIE C9-MILANO-Lie dro 


VENO" DE 


Sono già usciti 39 volumi. Ultimi volumi pubblicati: 


Giuserre Zucca, // bollettino della bellezza. 
GesuieLmo. Bonozzi. Santa Maria di Zevio. 
Micuete Saponaro. Amore dî terra lontana. 
Mario Sorrero. L'avvenire în dono. 

Bianca Mania. Le viole di Santa Fina. 

Rosso.pì San Secowvo. Palamede, Remigia ed io. 
Ferbinanno Paoueri, Novelle incredibili. 
Marino. Moxerti. Personaggi secondari. 
Frperico De Roserto. /rowie. 

Cesara Lueani, Novelle d'oltremare. 

Pioto Arcari. La faccia che non capisce. 
Cosimo Giorcisri Contri. La favola del Cambio. 
Frascesco Sarori. /dolo del mio cuore. 

Axna Francui. Chi canta per amore... 


FLavia Steno. // volto della felicità. 

Giuuio Care. Disguidi. 

Asrra pe Donaro. Donne di mare. 

Dino Provenzai. Uomini, donne è diavoli. 

Rarratte Cavzini. La vedova scaltra. 

Axromio BertrameLti. La Vigna vendemmiala. 

Srinoe, // castigamatti. 

Luo. Piraxpeuio. Quand'ero matto. 

AmALIA GUGLIELMINETTI. Le ore inutili, 

Rosso ni San Seconpo. /o commeroro Loletta. 

Cirora Prosreri. Vocazioni. 

Auessanpro Varatno. Le avventure. 

Marino Moretti. Conoscere il mondo. 

Ecisto Roccero. / racconti della mia Riviera, 

Eugenio, Bermani, Spunti d'anime. 

Apotro ALsertazzi; // diavolo nell'ampolla. 

Ferpinanno Paovigri, Nevelle selvagge. 

Maniupe Serao. La vita è così lunga! 

E: L. Morseru. Storie da ridere.... e da piangere. 
Ciascrin volume: QUA'VTRO LIRE. 


Prezzo L 0.00 dotto 
porge Yeni 8 fasconi L 36.90, frasta di aprae, — Qratia, il giudizio dI 100 CI 


PROFUMERIA SATININE 
99:25, 


PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL REGNO. 


BOLOGNA || Bologna Volume LU LTd peri, con 19 incisioni. 


Collezione composta esclusivamente di novelle. 


PierancgLo Baratono. Commenti al Libro delle Fate. 
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Milano; Gli etettricisti comunali, dopo cominciata lu giorna‘ 


di lavoro, Si danno sd improvviso aciupero, per: upa questione di 
interpretazione di patti già concordati, e lasciano interrotto 
9 ant. alle 20 il rervizio dei trams, dell'acqua o della luce. 


fai 


Mantora. Dopo discioitò  gioroi di dibattimenti chiudesi :1 


processo per i disordini del novombre scorso; con la condanna di 
41 imputati a pese son maggiori.di un anito di cardere o l'asso. 
luzione di 11. 

Messini A Gaggi certa. Marin Lattareggia,, erbivendola, ha di 
dati alla lace quattro figli, dne maschi e TRI 
Ameterdara, I posteligrafonisi hanno decito immediato seiopero. = 

Concretato' în prefettura: l'accordo: co metal- 


duo feminine. 


9. Napoli 


Jargici. 

Parigi. A stra’ gravo scontro ‘lérroviari», presso Honville dore © 
ma diretto ha investito mn treno merci: È 
morti e numerosi feriti 


men to, 


0, ferro © Yhisa, 


DORANDO 
il 
tacco di gomma 
più ticercato 


DORANDO 


la 
migliore crema 
per calzature 


DORANDO 
IMPORTING COMPANY 


sue 


ML TACCO. DI VERA GOMMA 


DORANDO 


ne 
TORINO - Corso Siccardi, 12 ter. 


Rappresentanze con deposito 


MILANO - Corso Portà Romana, 80 
NAPOLI - Piazza Nicola Amore, 6 
ROMA  - Via dei Mille, 7 
TRIESTE - Via S. Nicolò, 18 


Auno IVI + IDIO 


La | Annuario Scientifico ed Industriale 


QUINDICI LIRE. 


CARLO GOZZI 
COMMRDIA IN QUATTRO ATTI mM RENATO SIMONI 


(el riteatio di Garlo Goaxi Sei Limo. 


COLLEZIONE “ AUREA PARMA. 


Si dividerà in tre serie: /. Lettere, Arte e Sto- 
ria; 1}. Politica e Scienze sociali; IH. Poesia. 


- LETTERE, ARTE E STORIA. 


Il misticiumo di Giovanni Pascoli, di 
Francesca Moràsito . . .L. 7 


- POLITICA E SCIENZE SOCIALI. 
l' ra dell'economia terriera, di 
be. 


Fazio BocchiaLINi 


FIUME 
ATTRAVERSO LA STORIA 


dalle origini fino ai nostri giorni 


ni EDOARDO SUSMEL 
In-8, con dI illnatr. L' 6,— Legato in tela, L 10 — 


depiloreusi. quarnatotto 


jmuediato ‘(in Francia del 20°), 


ROMANZO DI 


MARIO: FERRAGUTI 
SETTE LIRE. 


GIOVANI 


xovrtte Di FEDERIGO TOZZI. 


LE ALTRE FERITE 


Setto Lire. 


